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IL Govfflò Bi sraìsiaA 

Quando nel marzo 1876 ebbs' luogo 
M*ÌMt)6rato' i**6Siiìneri,tò dalla. Sinistra' 
al potére, la grande'maggioranza del 
paese rallegrosai, oonfldandoohe ti.nuovo. 

-Ministero tratJaoesse in'altóll verbo ftp-
mnoiato nel diSobr'so-pro'grarama di' 
Stradolla. , '' 

' ' Il"oajiò''d'éìÌà Sinistra'{(roibéUeifa'i 
, la .rèpjcessiorie degli, abusi del cjero e. 

.l'«mministra8Ìone (lelles proprietà eficle-
'8la8tielie<affldata< ai laici i ' 

• la isiruSsiOhe lftiea,óbblfgat6na'a'gra­
tuita; 

" -;là- WftMWlllàs'Bgge'/elètÈattde;. la 
•lftfernii"dilWil||e%aìfeteìè e' l&'yln-. 
•'qiàlaî ,„ '/,'•',. ; . . •".'''[ 
'.' la rifofo!» dalla.legge sull» riaoheaat 
, rtoljile .e fli^ altre limpciste ; 
" i|4'.riforma'tìella règge jper'la loro; 
riscóskiotiei'' 

, ,ja riforpa, dell», legge.delia pubblica 
BÌóurezzu i -
,. la.ritorma dell'organico giudiziario;, 

•ed' altre'rlfornie olle lungo,sarebbe eiiu-; 
•merare. ' " , ' 

• l ' i • • . , . I . 

Cosai si èi f^tto in'Jot,tp.->aiinl. daoohàS 
la Sinistrale al-po'tere'J •• ' 
• •VdDne 'fifermata là legge.elettorale! 
'allargando 'ilsùirragio A estendendolo a' 
.tutti coloro ohe s^nno Jeggere'e seri-, 
.vere. ;-" ••. .i - I 
• i' Veune-'aboìito ili maoinatb, ma alcuni-
ótfm'uni fontano reintrodurlo sótto altra, 
'fo'rinà., •' 

Venne 'àbdlito. Il corso forzoso, e riai-
,Wto il creditoidellfltaiia.^ ; , r ' 
• ' Vennero 'tìii'glloraté le difese delle' 
•frobtiere,''ttieglìo'agguerrito l'ésérbito e; 
lanciato sui mare - la più grandi navi; 
.dal ,m(jncio. 

'V'enBero aperte la casse di risparmio' 
postali e facilitato in vàrii mo'.dif'anche; 
fiòll'ertero, l'inviò"del danaro. 

Venne attivate un nuovo ,codioe..,ooia-i 
marciale. 

, . * ' ' I ' 

Per conversò;' 
Vè'fiB'è lasciata piena 'fiberlà ',ai ns-i 

mici dèlio Stato di organizzarsi,, di predi-
.care .la .deoompoaizione dell'.uniià na­
zionale nella* stampa, dai pergami'e'nei; 
circoli, di gridare per le piazze «vivii'il' 
'Papa-Re'»,'nel tèin^o stesso,ode vsfiiva; 
arrestato òhi gridà'va «viva il Re 'd'Italia,'.: 
.«-•.coflsiderav'a'si delitttf-l.'onorare il'sacri-i 
'flòio di ehi fece gitto-delia propria vita' 
•par un alto ideale. ' •, 

Soriò.àbolitelé'fraterie, ma ripulltilauoi 

i frali e le monache ; molti subeconomi 
sono preti. 

La obbligaterietè della istrazlone è 
un puro desiderio. • 
' In varie borgjate ^~ fioÉo osserva 
l'pgrcgio provveditore o'av. Massone 
nella-sua relazióne 14- febbraio solla 
istruzione nella nostra provincia •— tace 
affatto la ècuola feniiminile ed in varii 
paesi le nJàeétre di' sòuòla mista' non 
sotìo"palliate j in,qualche frazione, in-
vp'ce.'di métiìia, là scuola mista ha-un 
maeéirdriìlié'nonipuò insegnare I lavori 
femminili.' ' ' -

Métto la-' nostra Udine, che relaliva-
menle.'krghèggio, la maggior parte delie 
:mae,8tre; femminili hanno: lo stipendia di 
L. 866.66, poche- essendo-quelle olte ab-
blàlio da L. 400 a L. 500. 
, "Di 'S^ti mfieslri, 77 ,8ono eacerdeti;; 

raìij dèi qiialj.l insegnante nella scuola' 
mista. 
: 'lie- aule scolastiche sono pressoché 
tutte, anguste,.>'n)ele illuriiinater-e in 
'Wolti'luoghi umide j il materiale soientifl-
co'scarso cquasi'affatto mancante,'Ibvece 
di, lasagne' d'.ardesia, tavole nere di 
legno, talvoiia scolorite, sconnesse,.poco 
servibili. I banobii sono dlantica forma, 
«quattro, a - sol, a dieci posti-, luilghi 
tdiolta quanto è lunga la sala soola-

•stioajrfî pt-opoSionati 'Sila?>Statura del 
fanciulli, p'erolà 'ineòtnodi e non atti 
agli 'eastcizl 'glrin'astioi. ~- Cosi il' nostro^ 
egregio Provvédltpr^e, ohe i-ioordlamoi 
con.onore,perche,lasua-relazione Con­
stata, con molto dettaglio e-corredo; di 
cifre, le condizioni generali delie scuole 
elementari delia nostra t'rovinoia. 
, _Qttanta,jtiff«oaBO"fi'a',---le aule Mola-' 
stiohe del Friuli a quelle • del' vicino-
Impero 1 Quanto maggióri gli stipendi 
'dai docenti; pagati ^iù 'del quadruplo e-
del quintuplo, che da noi 1 . 

Se còsi -è, cóme p'reli'oridèré 'òh'è ì ge­
nitori, spocialmente i miserabili, che du­
rano fatica a privarsi dell' opera anche 
dei- fanciulli, mandino i loro figli a vi»' 
ziarsi lo scheletro-sugli informi banchi' 
e ad ammalarsi nelle stanze anguste, 
umide, dòflcienti di aria respirabile? 

Qualche cosa "si è'fatto e si fa, ma 
Boa' in modo eorriSpa'ndònte ai bisogni,', 
— Se le case scolàstiche, se il mate­
riale scìéntiflco e 1' arredamento corri­
spondessero- alle esigenze.'pedagogichp, 
si potrebbe obbligare i padri. a man­
dare i loro figli sotto pena d'ammehcia. 
E forse si potrebbe ecpnoinizzàre nelle 
scuole e .nei, maestri delle borgate, qua-, 
Ipra si distribuisse ai fanciulli; un pane, 
per avere - il • • quale manderebbero 'alia 
•Èióuolà i "figli anche da' luòghi lontani. 
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• AWromJEB DI CAPPA E ta SPADA 
(JDdl: IVancese.) 

— Altezza, disse' Gonzaga volgendosi 
,8l duca d'Orléans, io vieto il passaggio 
a quest'. uomo I 

— Ciiayerny er^ in preda ad un'e-; 
sanazione -straordinaria. Pareva che", 
avesse voglia di gettaj-ai sopra Gonzaga. ! 

—, Ahi fece egli, .se Lagardére,avesse; 
""""•••f-!-" siia'Wàdà-l' - " , • 

Tàranueurio, .ui"g»mi4<. Omki: .; ' : 
— Il màrohesino diventa pazzo I,.. | 

•fttìrmòrò'. ' ' - - • : 
.— Pòrche impedite il passaggio a} 

queat' iiomo ? chiese il' règgente. '; 
' 7--Perchè-^la:vastr^ifede-.è*stata-in- j 
,gannata,i rispose. Gonzaga ; -la- degrada- ! 
zinne dli nobiltà non è punto il castigo ! 
ohe spettn agii assassini, ; , .. ì 
'.'V'ebbe un grani rimescolio, in tettai 

,!ft\sal8ti,ed_il reggente si, aissò; . , . 
, ,.Tr..;0,ostui è un assassino I continuò', 
Gpnzsga ponendo la spada sguainata-
saHg,,9palla:di liàgardóre. -

affermare ohe: avevà̂ îl 

dì dlsar-

E possiamo 
pugno- fermo.. • 

Ma Lagardòre non tentò 
marlo. . - « ' / ' . ' 

In-moẑ io al tumulto generale, perchè 
i partigiani di Gonzaga gridavano e face­
vano sembiante di caricare, Lagardére 
diede in uno scoppio di risa convulso. 

Scostò soltanto ia.'s'pa'da ed afferrò il 
pugno di. Gonzaga- stringendolo- tanto 
violentemente che l'arma cadde. Lagar­
dére non la- raccolse, . 

Condusse-Gonzaga, o piuttosto'lo tra-
scino vicino alla tavola e mostrando 
la di -lui mano che il dolore teneva 
aporta, disse i ' 

—• Un sogno I... un segno I' 
.- --Lo aguardo dol roggeutq era oscuro, 

Tutti gii animi erano sospesi. ' 
— Gonzaga è perdutol„. mormorò' 

Ohavernj-. 
Gonzaga ebbe un' audacia solenne, 
— Altezza, disse, son diciott' anni ohe 

-aspetto i... Filippo, il nostro fratello sta 
•per essere'vendicato'!..-..Quésta ferita, 
io l.'.ho. ricevuta-dlfaiidendb làli -Jita-di 
Nòvef's..-.'. . • , . 
. 'Las manti, dinKagardére'-éi allentò ed 
il bracoioi gli ricadde lUngò il fianco, 

Bimasei unMstanle atterrato,, mentre 
un glia grido'sliiiidivà nella 'sala. 

Né meglio è organizzata la istruzione 
primària 'nelle altre pìrovinoie, specie 
nella scuole rurali, ', , 

Come sono.òggi costituite le Scuole,, 
non 8( può) senta oommetiereingiH"-
stizla, punire 1- genitori che ^ non man­
dano i loro'figli. Oad'èiohela obblièa-: 
toriata scritta nella legge non ])'Ì!Ò' 
avere effetto', ' ' . . • 

- * - ' 1 
La riforma .della legge comunale e 

provinolalò è ancóra Rn piò .desiderio. 
Il progetto non corrisponde al deside--
rato .tieoentrain^nt_0; lafpropo?^ ,.,Prima 
istanza pró^noiaie ucciderebbe la De-' 
putazione e'darebbe tròppa autorità al 
Governò; ledendo l'autonomia della Pro--
vincia'j invece di deoer t̂ramento, l'aocen-
trafnento sarebbe maggiore, 

• ' Nulla si' è fatto 'per^ la riforma del 
sistema tributario; là. riscossióne dello 
.imposte, 'specie delle quote minime, ro­
vina, i piccoli possidenti. 

In'questo riguardo si stava molto me­
glio quando si stava ' peggio. Sgraziata--
mente i nostri legislatori non hanno mai, 
volato occuparsi astinliare di prpposite 
le leggi ohe- vigevano nel Lombardo-
Veneto sotto li'dominazione austriaca, 
leggi compilate .da italiani ed applicate 
soltanto nella ,vene'2ia e, nella Loin-
bardia, -

Con queste leggi le esecuzioni sui mo­
bili costavano fra l'otto e il dieci per' 
cento dell'imposta arretrata epoco^piu' 
per la esecuzione,su'̂ jU immobili. .Oggi' 
vediamo fare delle.'éa'ep'uzìonl ohe co­
stano, il qulntuplo.,,.i}j"d|qtiplo, edanoho-

•ìl~oentaplo-'délia'ini'poàta.^ T'oel-lifjbatl, 
òhe'si dòmaiidano'all'ufficio ipotecario, 
riflettono alle volle debiti di una lira e 
r.Bcentemenle ne fu- chiesto uno-per 
'dodici tmìKÌmi. • 

È véro che col vecchio'sistema'av­
vennero'delle frodi, delle vere _spogIia-
zioni. Ma, per, poco òhe sìyoiease oc­
cuparsi, si potrebbe tornare all'antico, 
sistema, per le quote minime di case e 
di fdndi, tenendo le aste presso ioon-, 
'òillatpri ed accordando ai proprietari e 
ai creditori isoritti sei otto mesi al ri­
cupero. 

La legge di pubblica sicurezza sembra 
calcata s.iigH,statuti del niédio evo. â<, 
ritorma è iedamata urgentemente, non 
por proteggere T facinorosi, ma per ga­
rantire gli oiiesti: ed; anche "per propor-
.«ionare.lè pWviìieììje ai"'Bisogni.--

- Noi non parierj.mo del Ife, vero stru­
mentò di tortura'_òhe si* adopera nelle 
stanze d'arrestò dei óàràbinieri e ohe 

. ,,^-L',a8sa,8sine di Nevers I l'assassino 
.di Ne.vers I , , ,"'; r _ - . 

. E Navali(ea, e Noce,, e'phqisy'e .tutti-
gli.,altri aggiungevano :, -, . , 
, -— Quei diavolo d'un gobbo ce 1' aveva 
ben detto. ,, 

La,prinoipas_sî . avoa-collpoate ,la mani 
sul viso .opn orrore. Essa non-.ai moveva, 
ora svenuta. 

,Lagardére parvo svegliarsi quando 
gli arcieri, con Boiinivet. alla testa, \a 
oifcpiidarono dietro un, segno dpi reg-
gente. , 

- r Infame I tuonò conie un leone rug-
nle; ipfame !.... infame,!,,.. 
Poscia respingendo "dieci passi lontano 

Boniiivet che avea voloIpipofgli la mano 
al,'colletto :, , , '• ' 
. —• "̂ ja di,-14'i''grid{̂  con voce tonante 
e muoia- ch'i-mi tocca ! - , 
,,,Si vo|S'e''vsrsp Filippo' d'Orléans..ed 
aggiunse: . .,i„ 
,i — Monsignore, io sono, inviolabile,,, 
hp jsalvacondotto di ,,Vostra Altezza-
Reale! . , ..-: 

CIÒ dicendo cavò dalia tasca della sua-
giubba una.pergamena,ohe.apri:, 

-T^̂ 'Jjjberqi, òhecchè àòóadal lessò ad 
allà'vò'c'e'i voi l'avete scritto,,, l'avete 
flrmafb'l' •; ' . - " - . . • . . . 

— Inganno! voile dire Gonzaga. 

non avevano gli antichi birri e I gen­
darmi austriaci, , ' 

Non ricorderemo neaiioo le- manette,-
ohe costringono il detenuto ad lina pò-' 
slzione iaèomoda e dolorosa, -r- % vero^ 
ohe bisogna garantirsi d^lla fugaj ma' 
i oasi sono molto varii. SI può temere 
ohe fugga un iadivid'na notòriamente 
'pericolose od imputato di gravi reati.; 
Ma,é oisVto .,'o|ie,'eon fugge T'imputato 
di piccoli'reati, o di! semplici conlrav-, 
venzionl. L'applicazione delia manetta; 
è una' vera pena. 

Oggi si arresta eguntineBlé V'acolisàto 
di omicidio'e colui-che.g'ridaiVivalitaz-
Zini. Si ammanetta e sì traduce pub­
blicamente,- talvolta -ammanettatpt, a, 
fianco dì un malfattore e sì Mitìeft^jin. 
prigione., l'imputato, di reati ohi,ifé.tt-; 
gono puniti con, uìi''am'menda,o 'dl.eèb-' 

;travveiizioni olle non. portano la -pena' 
del carcere.. i 

A giustificare codeste enormità si ci­
tino ì regòlamenli. Ma "nessun regola­
mento obbliga II caràbiI îere ad. arre-. 
stare per trascorsi lievissimi, E «e i 
regolamenti sono -iniqui, perché non si 
modificano? Perchè pnhire dì qaesb' 
inodo'uri 'preveniito, 'ohe'può, essere in­
nocente, con maggior.pena, che se fosse 
giudicato reo * Perchè di questoi-modp 
causare all'erario-inutili speie? 

Noi ricordiamo di avere Veduti "gii 
antichi zaffi, o birri, p guardia;condurre; 
1.detenuti senza maoloiiini- e senza ma-: 
nette,, assicurandosi della fuga, con una' 

.funicella- ad ambo le braccia,-Talvolta 
levavano al detenuto le stracche perché, -
mettendosi. a_qor.rere, oadfw'ngli. i,.ii4l., 
,zo'nT ediavevano totapo di raggiungerlo.. 

Il guardasigilli T,»jani aveva el.eibpràto 
un nupvp orgariiòo che permetteva-di' 
ridurre le Corti, i-Tribunali e. le Pre­
ture; portando un • sensibile, vantaggio' 
«Ile parti e una grande diminuzione di 
spese'all'erario pur meglio t'etrl.buendp i. 
"giudici c'orrisp''ondenleiiàente .alle loro 
ftlte.funzioni. ,̂ . - ', , 

Una Commissione, incaricata ad esa­
minare il progetto, se ne lavò le -mani 
dicendo che la organizzazione giudiziària,, 
dovesse fapsi oontempornneamente alla 
organizzazione amministrativa. Il prò--
getto andò a dormire, insieme a tanti 
altri, negli archivi ministeriali, fra i 
quali anche quello,dèi còdice,penale da. 
ta'ntì ah'ni stampato e pubblicato, 

" ' ' * ' 
« * • ' 

So all' interno molti e rilevanti sono, 
ì-benefici recati ai paese dalla Sinistra,' 
non egualmente può dirsi delia pòlilióa! 
estera. . • 

•-J,I)al moinento ohe e' è della,fròdo.,,.,, 
aggiunsero i signori di Tròsmss ;e di, 
Machault. ' ' , , 
•' II- rallento impose loro silenzio con. 
un- "gesto, 

'-^ Volete dunque dar "ragione a oolpro-
• che dicono che Filippo d'Orléins' ha piò 
di una parola?.,,-esoja'nò, È scritto; è, 

-firmato.... quest'uoiiio è libero.,..Egli ha 
quaranlott'ore'per passare la frontiera." 

Lagardére non si mosse, 
— M'avete intaso, signore! face il' 

reggente con durezza, uscite ! , ' i 
Lagardére lacerò lentamente la per­

gamena gettandone i pezzi a' piedi del 
reggente. 

— Monsignore, disse, voi non mi cono-, 
scoto... Vi rendo la vostra parola... Dì 

'quella libertà che rai offrite e òhe mi 
•e dovuta, io non prendo ohe ventiquat-
tr' ore.,, É quanto'mi basta per smasche­
rare uno scellerato e far trionfare una 
giusta causa !.„ La è finita colie ,uml-' 
liazióni! Rialzo la lesta.,, e snll'onpi-aj 
del mio, nome.... mi capite signori',, sòl-; 
T oiiore di me, Enrico di Lagardére, che 
vale bene'il vostro,,,e m'inòaricpdi 

-provarlo.... Sul mio onore, prometto e 
giuro che domani, alia stessa ora, la 
-signora di Gonzaga aVrà'sna figlia, e 
Nevers la sua vendetta, o oh' io sarò 

Perduta ogni toilnenza ift Oriente ed 
inacerbiti i rapporti còlla Franolà, l'Ila-
lla ha dovuto mettere da parte °T idea 
di compiere la sua unità riVendicftnào 
i naturali confini,.senza dei quali Bar& 
sempre inquieta e mal sìoura, — - La 
politica intcrftaisìonale impotie molte volte 
.del doveri phe vengono però ricambiati. 
Ma,, da parte dell'Austria, noi non. ab­
biamo che unilliszlonì,. 

, La visita a Vienna non restituita ; 1 
nostri cittadiai maUrattati, Imprigionati 
ed uooisi j.l'<eroe, chejnoi on.oriamo in-. 
'siè'tné ài gran; Rc'vigliaòóàthénte vili­
peso dal Presidente della Corte 4',Ina-
brnók con. applauso del Ministro delia 
giustftiit.j-insjiltata viìlanamenia .la,'N,a-
zipae ,neilknii*»»A'^!i«ii,tsiguuit cile ap­
provò col silenzio il conte,Thuttn; ri­
cordata l'Italia quasi vasàalla dopo la 
Spagna nel dl8,è'd;fso dèli' Imperatore te­
désco ; cpòdannatà a stringere ì freni 
al cittadini perché non lurbibo i sonoi 
dei nostri vicini. 

L'articolo'del Fremdmhlatl òhe ri­
portiamo più Innanzi chiarisce il rap­
porto di dipendenza .in,, otti .Ci troviamo 
oogl' Imperstori - del • Nsrdi,- ",, • 

. 1 » • - ' • • 

. , . ' . . , i * • * -. . . . 

. '̂ornando -alja"ipò|ilica.,interna,ia Si­
nistra avrebbe'potuto .fare molto di più 
se- si fosse mantenuta concorde. Le crisi 
ministeriali frequenti,; il mutamento dei 
niini8t"ri,,i"àmbizio»è'-'dì Voler fare da 
'jsè e.non "lavprà.ra auìrórditò àltruì,,e 
le discussioni bizantine t̂ lla Camera, non 
lasciano! 'progredire l'opera, legislativa. 
Si fa .e> si disfà óoutinuaménte, é il le-

' vero'Ór PÒnelopé'elle'rlTardòri, chissà 
*lpér .quanto; tèmpo, le desiderate riformo. 

He'gli.,iultimi-.,(ea!pi,, ,'speoiaimonte. dal 
maggio 1883, un elemento deleterio è 
penetrato-nella Sinistra. Quegli che la 
Sinistra unanime sollevò siigli scudi allo 
scomparire dì Ratazzì, diremo oolTon. 
Doda, .dimenticando teorie che gli furono 
care, rpropq îtii dell quali, per.'lipezzo se­
colo, "si mostrò strenuo campione, rifiuta 
la formola affermativa del programma 
della Sinistra. Bigia sì parla-di una 
seconda edizione riformata e corretta 
del programma- di Stradéila, ohe, riu­
scirà un letto di, procuate per i grandi 
prinbipii della Sinistra. ; , 

• 
* » 

Frattanto' le istituzioni costituzionali 
degenerano, il' paese ha poca fede nei 
SUOI rappresentauti e lìel, governo^ l'a­
narchia è entrata nel Parlamento. In-

. vece, di discussioni larghe e profittevoli, 
dalla quali scatìirisca la luce, le leggi 
0 Saranno acòolle comò esibito dal po­
tere eseouti'̂ o, fercjid, cosi piace a li^, 

prigioniero di Vostra Altezza Reale.'... " 
Potete convocare i giudicifc, -

Ciò detto salutò il regg'ewè; è sòostò 
colia manp quelli ohe lo óiròòndavàpo -
dicendo: 

—'Fate largo I... uso del'ikió diritto. 
Gonzaga l'avea preceduto.' Gonzaga 

era scomparso. 
— Fate largo I-signori, ripetè Filippo 

d'Orleans; voi signore, domaai alia stessa 
ora comparirete dinaòzi ai. vostri ' giu­
dici... E per Dio I ' sarà' fatta giustizia. 

I partigiani dì Gonzaga 'si diressero 
verso ia porta. La, loro parte era finita 
in quel luogo ,. 

li reggente rimase un momento pen­
soso; poscia, appoggiando una mano 
sulla fronte, dì^e :- .... 

— 9ignori,-'eo'oò-uno strano affarci 
— Uno sfacciato briccone, mormorò 

il luogotenente 'di polizia Maphault. 
•-• Oppure un' pròde'dei vecchi tempi 

peb86;ad alta .voce il règgente; lo ve­
dremo domani.,,,'. 

Làgardòre discese solo' e seuz' armi 
la grfin scalinata del padiglione.. 

, Sotto' il vestibolo, trovò riuaito Pay-
'rplles,' Taranne, .Monfaubert, Gironne, 
tutti quelli ohe, fra i partigiani di Góìi-
zaga, erano stati-della loro ppi.nione., 

(ConiiBua). 



IL FRIULI 

oltaraiino perdere inutilmente il tempo, 
coma nella rcconts legge uiilversìtnria. 

Gran parle^dell'anno parlamentare è 
trascorso senza frutto. Non è ancora 
annunciato il Ministero alla Camera, 
che gii! ni parla di nuovi mutamenti. 

Per quanto sollecitato dalla Sinistra 
n dalla Destra, l'on. Depretis non vuol 
prendere un partito deoislvoi Oiuoca di 
altaleno, non volendo abbandonare uC-
fatto il partilo che lo condusse al po­
tere, e ripugnandogli di gettarsi in brac' 
eia alla Ueslra,'sapendo che le servi­
rebbe di leva a rIacqnUtgre il potere. 

Verr i il momento, e forse non è lon­
tano, in cui la Camera, stanca di ve­
derlo fluttuare dall'uno all'altro estre­
mo, di vederlo giuocare le salite fur­
berie ed espedienti parlamentari, ripu-
diorill la SUI politica vacillante ed in­
certa e farà cessare la infeconda sua 
dìttaturo, provocandolo a dichiararsi 
chiaramente per l'uno o per l'altro par­
tito, od a far appella al paese. 

Sonior, 

Dopretis giudicato dal <Fromden1)Iatt> 

Il giornale ufficioso di Vienna il Frem-
denbltttt, che scrive speeso come detta la 
cancelleria del conte Kaluoky, faceijdo 
la scoria Utfll*uUitna nonira crini, parla. 
cosi dell'on. Depretis; 

<i La pietra, angolare della politica di 
qnest' uomo sono lo relazioni dell'Italia 
colla Germania e l'ÀustriaUnghcria, 

« La palingenesi del suo ministero 
.^arà giudicata all' estero sppcialmente 
da questa punto di vista. 

« Rdaiivamente sar& preso in poca 
coiisideraziune l'indirizzo più o meno 
liborale o conservativo ohe vorrà dare 
albt politica interna, 

« Ma relalìvanunta intendiamoci. 
« Dacchò non si può mettere in dub­

bio che vi sono i/uestioni di politica in­
terna ilaliana le quali intiressmo molto 
III poterne estere. 

« In Italia si agitano spiriti di libertà 
elio hanno relazione col radicalismo na-
lionato e col radicalismo religioso, 

« Queste aspirazioni trascendono i con­
fini morali e materiali dello Slato ita­
liano ; onde noi siamo in diritto di sot­
toporre ad esame tutte le innovazioni che 
Slitto le insegne della libirlà, si compiano 
a quest^ riijuurdu^. 

« Ed a questo proposito il rainletro 
Depretis, atl onta del suo liberalismo e 
della sua devozione alla Camera, of­
fre garanzie incomparabilmente migliori, 
di quelle che. potrebbe dare un altro 
governo qualunque uscito dalle file 
della opposizione liborale. » 

Influenze irresponsabili 

Togliamo dalla'TrtftMtilJsi-ry'- V ; '•; 
L a iVeitó. JiVeie<PresseG organo-idei;'li-j: 

borali tedeschi: ci.; reòaV oggijiliiifitevotei 
articolo, segoa!at()ci,,dal;',t|l6grafo,:s.inJ; 
torno alle fB|ai!Ìoni.:ira;lf J!apa:e,l'Italia.? 

.Le relàziònÌ-''ti'àiÌ:'dii^r,ppteHv eésàt 
dice, si erano nòte^oloielitó-tói^ 
e già facevano",Spepare olle: il papa! 
avrebbe abbàndoiisita ilafflnziònè • aélla| 
prigionia, quando, !,a:itur))afle,;;fjrSnn9lai 
sentenza dell'I.passa?i,bìi|elnÌQfne^ 
di Propaganda, •'.•'"iv:';'^:;'P-v.;'';>',•' 

li papa- ipiuttóstO-'cb^Sacoijnìpdaflisi; 
,non ha esitatósa•pregiiidipai'e:5gi;àiiàer:, 
mente gli interessii!Ì^l|aìJstltHzloiìé,iso^ 
stituendo alla sedècentj;àìè'dt:e8savialite' 
piccole sedi, e :ha".datpìun';altra ;pwva: 
della sua irritàbilijài|[J^centtó?ÒiÌToolàro; 
la .voce ' ohe.; eglijjisàrsbliSi^pai'tvio'S(la; 
Roma. •• :,;.,; '•;f:.,,Sj/f55y''?y.;;;:t'.5;{;,f.. •'"'] 

" A questavpaflénzai^i^lciel-^iaiPMSSe^ 
.pochi credono,' éT^uatìdf)!'Sv^«ir!is?fiVla; 
crederebbero : gias(itìcial»Tf (ì̂ .y';;̂ òiitegfloS. 
dell'Italia^'coltiroSsòltaniìb/ihe oggi:pi%.i 
stano fedo: alisi:.favp!.a::d6|ia:,prigionia! 
imposta, da-'essàtì :; : ' ' y^"vls''K-V '•; ' : t'; •. ; " •: 

A Berlino' si'•guarda: àjjaitevent'ualitài 
della parteiizarcoin,;'ìa<:ffàggi<>re'ind)ffe-:' 
ronza possibile;^ lidiijotó a K,draa. •;:::'; 

« Ai.zituito,';|)^i ;|ìaIi|n(<,:;:taita,doce-; 
ziooe per qUaloli'e, ràdléalej'òóh'siderà'il: 
papato quale :«/Kl' i,slit^zi0tle.:in^2i(>naiii': 
di cui l 'Italia nòa: R™!,?,''''!?™:; -Ifl 8fl-. 
concio luogo! il, gìwéjiib dei > regno-^eyé: 
pare aver Tigaàrdpi ad' altrj:.;p(its'i?si 
ohe lion reataiebbfijo: insensibili :3i frojitp: 
ad un eo&do"'(li9l>pa[i&:pccqs(o»ato:rf«:ti?Ki; 
violazione Mia legge IdélU guHriniig0i 

« L' ahiiiincip; .che; il .p^pa ;abbandp=! 
nerebba Rema è dutiquè:;una:roinspcià, 
diretta poiitro l'Italia,:;? : ,v ; .;•:/ T; 

:« Ed è,sólp'?,l'ir^;?prpdpì|a{;dai:gìvi-; 
dicalo dèlia o(i8aazioh6'òhe.épinge:Ijeoii;o 
XUIa riméttere.stil tappefp l aq 
della--paptenza?'.''':;'''J'':'|,"';!:,' •''^::^''^:',, . :' 

• « Noi nQi)v;ppfsiaino:: torci: i^al .TO 
il 8bspe^toj;^llé:8uI Vàticaìip ;'oj/tócoì: a! 
|lropos!to^'pMrfl;'J«flfcfte'in^M8»«a ! esteta-

«Si .Addétto ^;daì;pairte",dei;governo 
italianp, che nessMapolién'iìii; estera avea 

fatto il più piccolo passo a proposito 
della Propaganda, che nessuno avea ri­
sposto alla circolale lacobinl. 

« Lo, «tesso conte Kalncky avrebbe 
dichiarato che l'estero non deve immi,-
sohiarsi in una questione ohe è tiitta 
interna dell'Italia. 

«Nói ci siamo oàmpiaoiuti di adire 
ciò, tuttavia però sappiamo esservi in­
tuenti cKe non, atiicmo poi* Dia di mi­
nisiri ed ambasciatori « non sono meno 
diane per questo di essere prese in con-
sideramm, E quando queste Influenze 
dovessero essere dirette ad afforzare il 
papa nelsuo atteggiamettto attuale noi 
dovremmo ciò allamente deplorare. • 

«Appunto le poteiiise cattoliche, che 
qui sono io causa, devono iisaro della 
aìassima prudenza se vogliono armoniz­
zare le relMoni proprie colia curia e 
col CìuirinaleJ ,, 

« t'Italia' è oltromodo suscettibile in 
tutto ciò-che si riferisce alle sue rela­
zioni sol papato, ed a ragione. 

« Allorché ttua potenza per qualunque 
via afforza il Vaticano contro di lei e 
io inooraggin nella sua politica,di com­
battimento, il desiderio di stare iti pace 
con tutto li mondo vieti meno iti-lei ed 
essa è tratta a turbare .la'quiete di Eu­
ropa conservata con tante fatiche. 
- « Qualunque potenza. si mettetae su 
quella strada, seguirebbe una assai cat­
tiva politica, onde nessuno certo potrebbe 
esserle g r a t o 

Abbiamo creduto di dover riassumere 
ed in parte tradurre le parole dell'au» 
torevoie, organo liberale di Vienna per-
oh^oì'ìpaipa 'contengano rivelazioni di 
gfande importanza„OsservaziÓL'i per gran 
ptiHa .ginstiasime. 

Non si può dire ohe prima della sen­
tenza intorno al beni di Propaganda, il 
papa avesse mostralo di volersi torre 
alla condizione di prigitinìero yolontario 
nella .qiiale si è rimesso —• il pontefice 
sognatore ' Impèuitente del ristabiiimeuto 
di- una potestà, che la forza dei tempi 
più che delle armi nostre ha distrutta 
non si toglierà mai dalla posizione di 
aspettativa in cui si è collocato. 

-Nò si può dire che gii italiani ten­
gano al papato come ad una istituzione 
nazionale, gli itali-tnì non dimenticano 
quali tradizioni abbia questa istituzione, 
quale missione abbia sempre proseguita 
io Italia, -

Non dimenticano come essa, secondo 
dice stupendamente il Machiavelli nelie 
sue Deche, sla'istata, «emì>re l'ostacolo 
maggiore a che in Italia si oo t̂ituisse-
un forte principato od una forte., rep-
piibblioa, non.dimenticano còuie essa, ab-

"Dia Oste'g^lEtto s«lUiii-<3 la uuU4 uùtoaùl'o, 
e sarebbe sb'mpre lieta e pronta a di-, 
struggerla col soccorso della armi stra­
niere. . ' , , - ._ ' ; 

Sa-la partenza del papa si avverasse,' 
non sarebbe'in ogni caso determinata 
da una violazione della legge delle gua­
rentigie, come à la ipotesi delle Presse. 

Questa legge i liberali italiani han­
no combattuto e- forse volentieri ve­
drebbero modificata, ma fino a ohe è 
legge intendono rispettala. 

Il giudicato della cassazione nulla ha. 
da fare, intanto colla legge delle garan­
zia ; e dal governo attuale essa è in­
dubbiamente interpretata, come dirao-, 
strano vecchi e recenti eccessi clericali 
rimasti impuniti,'in un modo assai largo 
per la santa sede, assai restrittivo pel 
diritto d'Italia. 

Ma pi^ d.'ogui. altra delle sue parole 
è grave e notevole quella' che sprive 
la Presse circa le influenze irresp'unsa-
bili, superiori ad ambasciatori e mi­
nistri. 

Non i) la prima volta che di queste 
influenze si parli da giornali, ancho uf• • 
ficiosi dell'Austria. 

Allorquando FranoBsco Giuseppe dopo 
due anni pareva deciso a seiogliere un 
debito.'verso l'Italia e la 'd&st ia , ren­
dendo a Roma, la visita f»|tag(,lfa,Vionna, 
le influenze irresponsabifi, ispirate dal 
Vaticano vennero ih campo,' éjp fecero 
mutare d'avviso ; oggi ièy'a/iuenze ir­
responsabili prenderebbero T iniziativa 
verso il Vaticano e lo ecciterebbero a 

In Italia 
1 predieglori a Boma. 

Il miiiistet'o delIMnterno, per frenare 
lo '„ intemperanza dei predicatori nelle 
chiese di RómB.ha fatto sapere, ai Vi-
caHato obè: si manderà un delegalo di 
pttlAlicajsiburezza- in ogni chiesa, per 
prender'nòta delle àliuatont politiche, e 
'per deiìiinoiare i predicatori all'autorità 
giai|iztaria, ove np sia it caso. 

Air Estero 
L'onestà dì ceni sant'uomini. 

Il sindaco di Fruges, ciericale della 
più bell'acqua e banchiere accreditato 
nel suo partito, ha fallito: il passivo 
ammonta a più di 600.000 lire* 

Le vittime appartengono quasi tutte 
al ceto dei piccali commercianti ed 
operai. 

Tatto il paese è nella più grande de-
solazìoiie, 
, „ ,, , I „ -imnl:^ , ,— 

la Provincia 
MaiOre Inf lanie : Maria Barchettl, 

una robusta ragazza in sui vent' anni, 
belloccia anzichenò, avea lasciato le ec­
celse cime del forte e pittoresco nostro 
Friuli, per recarsi a Verona in cerca 
di fortuna. 

Maria s'abbandonò ciecamente alle lu-
ainghe, alle seduzioni dei suo damo : a 
lui diede il suo, cjiore, la- fede, li suo 
onore e cadde. ' ', , 

. I signori Spitz, presso i quali da 3 
aunl la Maria era occupata in qualità 
di servente, e le donniocluole del Luoga-
dige Redentore, .avevano osservato ulti­
mamente delle anomalie sul suo me­
todo di vita. . ,. 

Dalla sua irrequiotezza, e dai suoi 
movimenti nacque il dubbio ai signori 
Spitz che il male accusato dalla ser­
vente derivasse da altra causa e sti­
marono prudente mandare pei medico. 
Venne il dottor Benini, visitò la ragazza 
« scoperse che,la malattia "ohe essa ac­
cusava era causata da un puerperio re­
centissimo. 

Ne chiese spiegazione all' ammalata 
che confessò ogni cnsa. 
, Confessò cioè il sup fallp amoroso e 
disse come, -per un caso altrettanto or­
ribile quanto strano, il frutto dei- suoi 
amori fosse scomparso ;in un luogo che 
deoeoza"hon,viI5I nominato.". ' 

.Il ' giudice istruttore recatosi sopra 
luògo, procedette subito "ad'aoonr&te in--
vestigàziooi secondo la confessione della-
-Barchettl,-ma non fu possibile, venirne 
a capo di nulla. Si continuò con più 
minute ricorobored allora, in un sotto­
scala interno al priitio' piano, avvolto 
in un asciugamani, fu rinvenuto il ca­
daverino del neonato, in uno stato da 
far inorridire. 

Quel corpicino era orribilmente sfi­
gurato, tagliuzzato, mutilato. • 

Quella snaturata F aveva ucciso con 
sette colpi di forbici ; tre al cuore' e 
quattro al ool|o. ' -

Le forbici colle quali quella scellerata 
ha ucciso il neonato, furono trovate in­
sanguinate. 

. Maria Barchettl, la. madre infame, 
vanne dichiarata in istato d'arresto. 

nua:;ingerenza;'ne||é 'questióni dì poiitiba 
interna: itàUana,,;Orbsne,* noi che : ab-
biatùó" PpstruitO il nostro ;edijìlOib pólitibo 
tóilabasb della ;ro8pbq8abilài noa rico-
8oiamb;erespii(giatti0 questo influenze; 
tì;Con noi,;è :lanazioné'itàliana., 
; .Questa:;nazibnè, -inempre, -.ohe ; le ai- : 
leanze; sì; fanno per : interesse più 'che 
per sentimento, può :tbilerera.:elle Chi 
governa, pensi (qijando;;yi sia, ; e si sap-

:p(a;::;p;|n8àryìi:;feqbellp' iàflzituttp ^ : non 
;fpllefà';phe;<l'aì|Ìij\iprpprio,:; che';ia; ,in-
:dip9ndbnza.j|''1t('^|ig!iìtà ;8ua: sipnb: iesè 
:dafpoteri .bltfàiìeìì'pdVànpni^m 
;«tii;uzibnàliM^te;;;;pBr: lei : non;'poBspnp 
èsistefbi ohe:-!!!, pì^gresso- dei tempi : la-
•vrebbero dovuto ; sopprimere d,a::per 

t u t t o . ['"•. • . , . , : . ; 'J: ."' ' '• :'-^ ,''.'• -'• ]:''i''. 

: Gode poi sbltospriviamb a dna inani 
alle parole colle ; quali; la Presse chiude 
l'artipPIb SUOI rxialia vuole la pace 
con'tutto ;ir mondo -rf :ma non, tollera 
provocazioni gratuite, da,nessuna parte I 

'.'Atti-deUi»; 'ìtéiiuttiKi ' Pi-à'f'̂ ':̂ ' 
:̂ -:;':-'vs;;:':.:',s,̂ d ;̂Wiitó 
; :,;;,.:' ; ̂ èdul^ deiigiffn^ ^;g!fl5?().,^j;,;,.,:,;;:;: j 
,,/:La'iI3bpii'tazione:Frovinpiàléj^inteW^ 
il: risPratettb a' dl8poi'rej''[ierSla;'bpiiyo-i 
bazioi)tfdel,XJop figlio-: Prov!nbttileHii:se»S 
ditai-'Siràbrdfnaria^, nelr ÌS'^*l!''"a'cbl'- f 
renté: per deliberare' sPpra-:'gli oggel^tii 
descritti ;ne,ll?Ordina dei"giorno-j)(ibbli-i 
catb; »eparàtamen'te. ; ',':'•,'',;.-'.''''•;'-'-^i''; 

Approvò ;;la;;bPnferma : pei" ijn!;altro| 
triennio 'del veteifinàrib distrottiialè: dì : 
Ciyidale ;8lg.:Siibbadlni dott.^Alessan.dro-
aobprdàttt^^dal-Cotisiglip di quei':0òmùn6 : 
nella .'sediita 28 gennaio ai;o. : ;; 
.- AutPrii!ZÒil'pàgameiitb di 1.14,168,64 
a favore, :dellà;ì3.ireziouè dell' Ospitale 
di S,: 'pàuìele -; per;;do!izi,iie di mente-
,catti ppyevi. nei d ' trimustre-1884, : . 
: iJìSpoieijj,, favore «deiipfpprietari delle 

'(casermp. ,JeÌ^:Jlaii!i;;Carabinieri in Sabile, 
Ciaiizettoie^Bùiali-^pagiJBieptodtl. 625;; 
per? pigibnl; scadute; idef'jjrilìiettlyi/fab-
•bribati,';.',-''' ,,';,,'.•,'.-";; ;,?.'''^';:'-s';,S7'^-;'':'. •'" 

Furono';'inoltre; tratta ti ;!"alfi'i: ri.,: 39 
affari; dèi quali n . , 16 dì ordinaria 
amministraziono;, dalla jProvinoià n, 16 
di tutela dai Comlini ; è: p, ,7; di ìiitb: 
ressa dello Opere; Pie,' in compleasó 
n. 42;v;.;';-;,:.-;: 

ItDeputató'Provinoiale;'F. ìfowffiifi. 
: Il Segretario fife&«rt/tì3v 

,'; ' ; i te ; ;:ÌiandleriD:-del-iPi'hiU.. ,^ot-; 
tospriziooi delle doijiie;(FÌnlaneper le due 

bandiere della Brigata Friuli. .Offerte 
raccolte presso la libreria Opmbteras!. 
offerte dello,dònne'ài Cividale»; 

:;Marìa PlateorfKànutta li :,ti— Maria 
Angdli I. 1 ^jEdVigo Nussi Straasdlln! 
I. 1 ' -— ; iTéresitsfillero ^Zifiip&ri ^ *. ;,;60;'; 
•—;" ìferj^nia.^ÓHivZantiife'e.;. .50 :•;~, 
Luigia,' ,BÌ)iiinÌi|ri0.' c,'-»'6tt#^ '̂̂ ' Amalia-, 
Àgrlcblai;ìlSli'';ljì<8ì:t4'Si|*irl!fMànasserò'-
1V • Iv ,'y '̂,5itìn iSflBiti,,!̂  tjiièifts^Sii6tt̂  
:FlibnìènSt;tìainèìli-;b?;SO's-r^Mar|aiBiii'èb;: 
I)è';lieiiibiss;i. !'•---;'Aona?ly!izi:yt)ÒnÌp;; 
&i;70iaiSooÉSlo.iOaailS« Î)'OH(»iìdi;i.l;W" 
-"•^riJ*bbiàtoiPàéÌttni;Jfe-2's--^';Sittbsa':-!)a^ 
,aènìbiisP-!i;ieo;iH-̂ .'MaH¥:,;stlbiit;--'fc;:>ì60j 
,;£i;̂ MttZzàtttì;;:tì:itìtt=;:iÌ:-|'Ì''̂ #'.Mfflt*i*M 
dMoài KoÌ!aiiàiM:':li ;2i,.4 ; Jj«il|ià:;i!|(jdblfi 
Ì;,'fÌ!"- '̂:EÌttó'̂ PìbcoU''-li'rl;*-i;'Lablft''Aa-ì: 
igeii: li;ii60';:;--¥i:;Adrtànà:;: barióni:,:lj«'2r 
9^j;-:Ailha«;'Zamparì:iP!;,0,rt»ndt;r|,i4;;-ft' 
Zprzèlla'f'Mat'Ia Iril' ;i#¥GliMbtÌJaj0o9tan-! 
!tln9iiVb^a:ì|y.''2.:gS'v|i|iitìi '̂'Ziirbhi 
~Ififailià''iÌ)biigò;:lÌ:K'-rr-tìbia Brbsa-Ì 
;dbla1i;a:;^';Ìrittói{-:Pilbsio;'v«iiiei^,-t;i; 
;i-^;5Aa('iàn,a;''i;pÌ8Ìi;5Ntìtìiì=Sljf^^^ 
JiAntta-FaritìCTW^adplaiiiPiBOII^^ 
;;i'lndCJFMria;,c.:i:5ÒJt~;;vJ®iiaB:iiMai'ifc 
;;b^;BÒ::-i-':Grétìrii»'Sna8ia^c.^w^!i--Enii«àJ 
': Pòdf;eòs"li5'l;; 'V^l;Àatbnltt::i^.tiÌtó'Kl.f ;JW 
'AraaÌÌPSòdMbà*lMh;'«*SSÌpbitsQtiair 
;dribì'1iil'^i^''Sarbiira':;#tóMlìf'-'!iPÌbilàli 
yì.4;B05,-TWi=vBurbbaGÌabbin|ic|^ 
;'PI«l,',Garìi8liÌ;'''AtitpnietK'b;;fB0^^ 
,,0àbribi: ]de.;;(j,i'pìghet.:;lìvfÉ:,''ia;:;.^ 
•i^tìalligari:3ie'Grplglier'3J:2:i'S'5f;Ìj^^ 
•'de'"''Gitìp'ér'--l;'''.§'':H':'TWew:;tìùbòS'«4zì 
'Hum'aiin:^;'^.!-'^--;: •::;:Tótale::ljr l'BgiiO; 
;'Mai'eli.';A.ngeiina'iam--*U:;ìi;: :';':J v̂'.K4::-::,U:::; 
.::.-;i'pertiOp"Mangil!i .•','/ •'•i-^Ay' ':,; •' »;"--W"S-^ 

'lf0'M W'^ilC^ •? 'i#Ìt& ;Bpé5J40Ì 
•:;:IiBportb lista'^ì'eòedéntì'»'"43)3^ 

,;«-;':«Kvtì;;i: 

ft.'>,Sfflctet&i:«flpiéi*altti'f-éij|iaiiiii\^ 
::il ; .sig.; : Comesfiatti;Pibtroi direttore sde i;' 
Cbmìtalo saùitàrip,;>in;;éegiilto;,àl;:£,TOtp? 
datogli nella sedutî  ;déÌ0oh8iglib di dp<: 
menlca -ù.,s., ha ritirale le date dimis-» 

:'8ÌonÌ."-' ,, 
, :, Ci si : assicura ohe - ariohb il : nibdibo'-
doti-:Marzuttini;bav. Oarlb; sia;;pers ri-i 

. . t i r a r e le,' ,siie. , .,,,, •',: :•.'!':.:„:,JyC.'-\v^-.fJ,-:j::'j 

,;:s;sK»ersonttle-sliMUsBlarl«i.À'fti-j 
; gìior -liprenzp Pràne *prj^oi;p dei,, pî imp;; 
mandamento; è stato nominato;giudice; 
ipresso, il nòstro Tribunale'in sóstituzibifei 
:del ;, giiidio^" - FerdiilSridij ::! Giallnà- ; prò*-
mosso ai'vioe-prbsideiitesdbl'KT''Ìbùnal6; 
d i j M i l a n p . • ' . : - • ;Ì . :J: fì;ii.i,l:,:;••;,;'-,-.-•,;•-.:t'>•,•'••!,' 

;', ;Eaoplaino?;ai ;fleoijle|tp!;giudìoe;',le;'np-; 
:8tre 3 ;ccrigrat^lu.zlpùii'[)er \: la; ̂ ^mérit^ta-f 
jroniiòzibtìe.','''''.'''''•,'.J.;.;""'':','•'''; *''v"" ''Ki:^ 
./. H Abblam8;ytoMiùtcftl»t'aii'ÌMt<jnoro;'òiia^ 
;tkiapstittilra:iiil5graneiivebga''traslociitoì 

;d(i;;Pijlriìa:;;il rP!'etpì'eiBallicb;:;-ri.;'Ijp;d 
slijeHàmb;:rie!la:be*taziia-di:K^ 
.'!icqù'istp?'-'''v:',''';',;•'"•';-;',';;'••?.,',!;'',;'i'"' • '"'•','-, 

2i!B;:Cltó-6,,;Prov|ni5la,, 'ini-se;; 
gùito'all'avviso di protesta ;pubblicatO) 
nei giornali -cittadini: nel 7 'marzo p';;'p.' 
sfanno firmando la seguente: ^v' : 

; Alia Commissione esedutiVa per l'ere-: 
;i;:;>zìOne;;del Monumento a Giuseppe Qa-
;,;;ribaidi;;:-::';-i:'••:;:•,:! '::-„ '.''•:wf:,ii;r:t':y::l;\:, 

;••;•;-".:.:,;;•.•,-:,;;; -,j,:: -'̂ ;,,;:Pin;;,iJdiné|;,,'5 
i-r; •'.!'•-U-;.:.-:;.! "frS(|!s|«v.,:;.;v'j:'yte 
,i ,,I: sottpsprittii-nelJjC^nborrailii^ Jorb: 
Jobblo, pei' ,:ùni'Mbnamei|Ìp •• li: Garipldi,, 
'intèseró;dbyel()fc:ei;lgei'8Ì?ìiii"MbniiÌM 
;attoa;trània'i'idare,ai:pb8tet'i'|ii''grande 
flgH^a4,.d.ell'E^oe-^leggendarlb;; nella-sua' 
:yeita'>a3pfes8ion'er'i.:,:'•,,:'::' <,;;;;•:,'i'\•'..;,:.„;•' 
:o;Ritbnùto;:;phsijCpn; lii'e;,;quarantamiìa! 
,;i- '̂ d'i;3!ill'già'tfeutamiia";'Sono ; raoppltp ì 
(rr^; -si ': ̂ potrebbe:;;prbtétiiÌ6rb:'' ùrt' ' monù _ 
;;inentPiaflche;eijùestre'd^nP del Grande! 
''Gnerrierbk':;•'-,';"-,-' .,. -:,,•-• • -;'••-' •--l'-r̂ v̂̂ -f.:' 
;; :,;Ritàiiuto che essendo^ lìbero -aii:oìtt4K! 
di ni; di : esprìmere: il VlòR),,votò: .jieKi'ìin = 

imjniumeritp eque&e'anziohS'pedesti-oi^^^ 
8alè'i'dWideritìJ?^bWnB'';fattp:;'riPÌo;;à''ia^ 

;; ÌRitenutp; che l'eepO^iziòùejEdéi; iboi-: 
:zetti: niandati,:al;BonboÌTOÌàvéijàjlp;scopo: 
principale: eli riolilainflreJl'àttenzibnesdel, 

jpubbyop/: perchè ;;;'eglii'<'airpW)iiunpìa88e 
;8Blla; scelta, ; onde::; la;: .Oo'mmissiO'nb, te­
nesse conto,anbhe ;;deilaì:; plibblicà: òpi-
tìione..y ; :*'!;;';; •,:-;;.-'::Ì,';:4I'>,,:;';J,.;;;.;:,•;:•,:•;•::•; 

;,i: Vistò che dei;;lipzzetti esposti ;•>— qnan-
:t'tinque molti; con:,pregi; diltinti -^, nes-
8unp era sufflpienta a; fappreseutara e 
scolpire, degnamente ilGigàpte dell'azio-
neincentobattàglie,; vinci toradv Ragni, 
difensore;deii'Omanìtà;;—- per obi;,colla 

ipubbliott stampa :yenna consigliata la 
. riapertura, del :;conp0r80, ; : : .:;;; ,;;; -' ;;: 

; Ylato;-ohS;la.Opnimiiisipàe'f-^: là'qua.le 
;erii,-':inoaribgt9i;dj!;i:)irjpvó5iow:'i';.-;i^^ 

: teiinp' i;ji;,3ie®ió33bnt6';il?vptb màriife-
'stato; con .jnsisteriza.dai cìttadiiii, -; : : 

Vista la relazibnerdel Giuri, ; il/quale; 
non ::pbtè- indièai;e,;:;iJn; •modello per un 
bel: Monumentò; à:Oaribaldi;-~;oOme ri­
sulta; àvidenta.meota dalla-prese coiiolu-
8Ìoiii;i ; votele (o: più, beltà stahia di Oa-
ribcUdi fra: fme^te'figm'CiPresentaite al 
concorso f Pigliati quella del N.:9. «jTe-
rana» .—r Volete il pUifMMomtnmfof 
Pigliale il A:i7;«'TO;tbr;!>;nblle anali 
conclusìoniJessiaddivénuedopoiaver'irì-, 
scontrato otié nel primo modello siavaya 

un bellissimo Garibaldi ad un brutto pie­
destallo ,•—. mtntre nelif aliiro si aveva 
oij bel Monuménto, ma la flgu ra di Ga-
rìbiildi, sebbana; ricca .Hi pregi;. « è titino 
pacala, inènosùlènhe,mmo «èra digUiUà 
:ctel,:iV;;!:P;::seè6N (*'<ip(ib;«Wl*;̂ i':(roppo 
s(éitó;d(;,;Gafj6aiiiMp;.c|è':;(i;3Wjìp((^ 
;';;>:;Rltenutò ; :;blìe: : datlffiife^ 
:Giutjpphiàì'0,temei(^ei;cptiie!'nei^^ dei; •:.:• 

;iMzzitti:ffisi8^<tóÌs'ds'1(b|(ilitìire^ 
:j)èr':-rti;';] ;̂',S|W,l);;;illìdòiS^ 
''doj?e |̂8l;?tìtèiiftMfeKpìf ftl'';;;?',,;;^;;- •;,- ';'-'•'; 
«;S;i(̂ iito'̂ bhtf là;;'-ObitóBtólóiié:;p,-ad'onta'-''-'; 
:-slié!;il%QI«fl;;Stes»Qv'iìtìii?'ijtyto8:'s«tî vato''- -
:tio;ìlnodàllò: dèi-iridibaSriìi^WioWtentót ; • 
;(;l%i'4X"dèÌ?'Sì'bgfàÌ;iiWj;''pfl)i;toetó 
;-!i;;òpérìitidò;;oltre - il' nJandatòf - ;i'ibévtttP ' 
:-6| ji-aéliSf:!!! Seblderft J lMIM' ì l^ l t i ;r 
;;.^ictorj:iiel:^tìai;^tóónurib(fto-'làf 
;tìglirà;dell':Btte;#ifO»tà,iÌj4eboiida:linea,';; 
.raantrè : tutto il bello è'liÉltatóialjpièda-
;il»lla;,;.̂ ,3;.>:j••S;9A:;>f«''«;s*.js,:;K&;:;,ìtì;'i'-••', ,"•-" 
; ',; iRlteoittò;oostituIrevbòteàtàJìscèUa-nii -, 
;àtlò:;di8jbtibò ;W;iìi'bttfiÉS.:''delÌl^<Còm-.';; 
'missipiìé'ieièssaì,;dà-'iiiìfbrttsJò;;if-biisifflo ; 
vdeij'ÓiltM Ì̂Bii;••;*•-•ft;̂ :̂;;i-:,1;•ŝ ;'-'̂ ;'̂ ^ 
;iri-:Nel;;,ni«nii'airiterigono,;ri'ulio;Sqnèt!dé-: 
;libatatóv"pròte8pnp;;;pubb|ioaroM 
•'ft'ò;;ràitit̂ #'d8llà-"Cpmùl8siòntó>i,;'u£^^ 
•';-:'iytì;;JQuelìi';'flrmatai!i;:'ojjfeiio^ 
:,:V6i'Satbvit':'lpt'ò:;àbblo;pèr'MpniìMentÒ'̂ ^^ 
?ai' ;diòhlài'àubS:prpntì:'a;%mìrl^^ iffin-; ; ; 
i*b4''Si'1pòsSàSWgÈi'utigeM'Ji'a«iiiini*pW 
,jreat|y£ita;:r-- éotaprijchèitilStribdellòi del 

,;:ftfiìlciiMntp::;dji;fél'lgefSÌ;;'e^::di::sodillBfa-, ; 
'•|zibiié;''genbrale.!;:::i- :v;;;̂ ;.;',.'y;.,;''';,.;'•/'t;.;: ;,,:'•' 
;':';':ll<9ìinè: 8at>ànnoivaÉ«ittl;ÌTÌii- '"-
:;felitoW,;dèlIiai'iÌj«ittì*^ ' 
iMSBfc-;Sìbundo:'11;;'ctìS»uijìbatb 'dèr-^ 
dacijj'iii '•V^ei'ónaidasiìolS;ierir:piibbiìba^^^ 
ii![)agame(ìti:;det;'|fSnjliai(SiÌibÌi^ 
min,àìBrannO;da'pggi,,tari;tó'pr888Ó;'qùélla;^^^^ 
cas^a7:di:::tfs^^riii!óMdi:fi^érorià,r;qi)<tnt(>,: 
préssb:la-l)lttà f l'atei li; easareti«i^di.Frtó 
;oeiscÒ";in ;:G:enovà;,-:;'';:';':'"i;',';::;'-; '::.;;';':• ';.':; 
*S Qìiéatp :;; pagàmbii té ' ; pfocèSerS^ 
.seguenti'"''npririe':':'ft';. ' ;' ':'V',:':':;';S" -f'''< ' ^ 

•'•-1. ;il::ppfester6:dèlia)b»rte(là;,0or vint -
cita,jqaandO,::noa; lat bòrisiigni-'dirétta-• : 
niente, a marip,v dòvi-à trasmottaWi^/a 
suo ri5cbiibr,iri;;^ieg9 affcancato^lridibàtido 
il>:proptì<rt;dbSioiliò;'iwi* Pi(;bvitìbiaìr':tì 
:tìuntf;ed;,tj|flbÌÒiPostafeje ìli:pari'lerópo ; 
diohiar8ndn;;;8e::;dtóÌdeciirlCéyet;e:;uK ;<)g- : 
Ìe^pjdel'yàlorectìMpandénte'àtpfe)n 
ovverò i':iépprtò'del;; premjp ::'S 
,dàbat^;-"i:? ;ì;'C.:vS •:-::;':';p''v^::'-':';,-i/, :: ̂  
M'II,vpér'iiìpemiyi;::Cniiiiri^pi't(),y'|ig- ; 
giunga o' Superi; le ilìrèlBOO/,il 'paga- : 
;niento^ ìp, danarò;:8i>rà:;,;effpttnatP:; efitro;, 
giorni,:8;id*;qùel|p.:;iu;;cuir8arà iprejen-' 
tata la::re|àliva'Ì!ar{6lla,:de,ilà-quale però 
sarà sempre, rilasciato :al:;pÒrgiti)re;anà-
'10gù'8còntrìtiò'dl;:riòévimenlo.':•:-; i-
.: :;IIt. Per: i'preiniUnfefiòì'liàleI; IBOO, 
jiij-jjfegamentpii saì*4-éffeftUatP;i8eiiza rij : 
;ta,rdo„dieWoseinpiipeprésentaziprie della 
•oartBlla,̂  !,,:: .;i;;:'v;;'':''';/'- ;>:'-,'" "'w, }:(:'':;:• t',''-. 

l'V'.,: Ai :yiribìtprl;'ché'non:i^ijiranp,'tli- ^ 
rettamente il pi'eìnib; 1' irapòrtù:,di qùéMo ; 
saràitràsmessù ,:franpp -diispesa;;bOllo',se-; 
•gnenti';ribrme;|''Kg'ì::;;:i-';;';.-;'Q,;i,!!;',:J;ì.ii','f 

:a) F inòa : lire. 20 ; ;oon''vaglia ;;;pb-
s t a l e . ' - ' ,;• .. ",, ;;':'•.:,,'- • 

^:i;;(i^'':Da;-'lìrb::40 ìgitreiiSlà'.'bptii^'W^ 
raCcbmiindàtfc' •''• •,;.;;".-';•;,'''•.,:':';'',;''':.'-•';:.''•' 

; e} Da lirelOQiìn più: con assegni , 
sulla-Banca Naziónale,e,;,par:;.le:::pìazze 
dove- quesiia ::non ::ha; sùppuraaTi, : ceb; let­
tere ' rabbbmandsìtóJ'fi^iioui'andbiia ,'lIìn• 
tèro;,Jvalbra; àHa'-Spbiélà;' •*' Italia'Vl' '•'>•:" '. ;: 
jii (yìl:p8gameiiti:iiill?estero si.efietttter. 
:rftnnp!;nei;:iiQbd,i':bherjaiSecpnda:del oasi ; 
.si^ritèj'ri^nnQ : più' oppbijtuni/';, J:;- :,;-,-!-;-:;' 
^^:/ÌÌÌpetesi-''bte,;:secOndb il> pìanò,;;dellà 
ìCotteria, già'iìjiprbyatp'dalla Aulibrità 
rgbvei-Hatìya,;i'e3ta']jèrèn{òftf danno-dei 
'yinbitorl;;;bgnÌ;;"dTrìttb';*] ^pagamentò^dei 
spremi;ppn;dònijindàti;entrb}.ii;' tèi-raìne; 
: di,; mesi "TRE ' deboj'reiiti da -giovedì,. 8 
-aprile cprren.te, aggjungsndp.phe;l'unico 
'rii5)dò'nCpiiùsbluio vàlido;;iJer;'Ià';dbiri'ìindK^̂  
'dì?pagameiiìcKdii'uni;;prémib'è:là?effelt 
;.trasmÌ88ion^-,0:|;consegna;;ideila': relativa; 

"'oaMeiia..;",,,''":''';'';r,"^s,';'',°,-''";-,"'::;', 
f'K'X' •'-: ":--•:*-;•;,•::• ; : ' - , ' ; ' - ; ' i " ;. 

:•.•' : \ y - ' ; • ' : ; ; : • : • • : ; - • : : : • , * ' * ., 

/•; E; arriyato;;;ll:PbllettlnbVìifflpi dèl-
tl'p8ti'àzÌol)e:3blla'-jl^plÌeri(i;.'ai'• Kartìio^- -

Il nostro; Municipio lÒfepeidlstribnirB 
e gli v:;iritere8Sati~:Eotrànnoj;!8peziòna!"Io 
preasb'i cambio-valute^ e;presso i prin­
cipali caffè ed'alberghi della oittà, , 

; ' • , : • : ' ' • , ' • ' * , , . , ' • -
: : : • : - - - . ; ' - : • , - : • ' « « - ; • ; , • . , : ' . : ; : • ' ' 

; ;Pre8so il: Cambio-valute: dei signori 
Romano 6 Baldini, in'Udine, Piazza 
.Vittorio ; Emanuele:, Bi:;:pàganò' i bi-

•gliatti vincitori della. Lotteria di Te-
•;'rpnn.--;,:;' '-:' ,; .: :•;;.; ';:'•,•'•-

' ,';"',Éie'-Ìit)Sg;t:SQCl»MÌ 'iM:ìì^f"''i\!fr: 
Sìflwgo .,dipo'io'-̂ l?:°'* i';«SPr'y;::Qi;lma 
manterrà' i'':jii|bgetti, diriegge-; spbiali, 
prè8eritóti:;dall'otior,:BBrtÌ. Soggiungono, 
;pei;.òj:P,he,; il nuovo: ministr̂ ò intende por­
tare:' in ; tlitti. albuna ; modilìoazipni. 

-.r-'.-lllccIic^ia.iniobUe.::''?'^'- pura 
,della;Dir6zipne'geueràle: delle -ipuposta 
/dirette e delicatasto'sì sono;; pubblicati; 
/òggi i ;i;Ì3ultatl'dei;: ijupir 'principali per 
la /tassa di5rlpehezzà, mobile,,iiel 1884. 

I ;redditi';ta88atì hanripIsuporatp i 706 
milioni):mentre-l'anno acòrso erano 688 

/ m i l i o n i , ! > ,,;•";;•;•.::;''•,-,,-•;'',•'••;;•/''••;'';;;;.':.,.'^'/,''-

li* imposta priricifàie- e il ; d^sjM S* 
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riscuotersi quest'anno fortnano la som­
ma oonplesslva di circa 94 milioni, su­
periora di L. 2,890,091 a andla del 
1883. 

ODlPo a s e g n o . li canto del Cigno. 
D.>l ministero dell'istruzione pubbliéaè 
stuta diramata ia seguente circolare. È 
come il cantò del cigno dell'ex ministro 
Baoslli e del suo Segretario geijoralé. 
Spariamo DÌia il nuovo mìaistro Ferrac-', 
oiù vi dia 'es«o»2iona: ' • , ; ^ 

<iRomaddM8mart6< 
« li maggior numero dèi concorrènti 

al tiro a segao nazionale, istituita colla 
legge 2 luglio 18SÌÌ, come é facile pre­
sumersi, dovrebbe trovarsi tra la gio-
veuiù sia' pel rapporto dlretlo Che la 
legge stessa ( art. 8 e 9-) ha c(>n quelle 
sul reelutaaenio, «ia auèhe pélla natu­
rale in6linazlOne,ohe^ 1 glòVun! hanno 
per quésto utilissimo esercizio. ' 

«Succede ÌEIVBOO che la nuova isti­
tuzione, 0 perchè finora poco conosciuta 
0 perchè non oouveniaatemonte jipprez-

' zata, anche sotto l'aspetto dell' interesse 
Individuale, non ha ancora ottenuto per 
parta,, delia, gioventù tutto quell'inora-, 
mento òhe dovéa avere. • 

« E .siccome SOÌIO lu buon numero i 
giovani ascritti ad istituti soolastloi, ohe 
potrebbero e dovrebbero eco. ecb., io 
stimo couveniente rivolgermi alle SS. Lt,,, 
perchè per mezzo dei signori capi,degli 
istituti vogliano riohiamaro su d l ' t ea ' 
l'attenzione degli alunni, invitandoli a 
prend^ parie, con quella, operosilà ohe 
còii<;essa dtciiis '• loro occupazióni scola­
stiche, agii utili esercizi del tiro a segno, 
•• « Credd" poi opportuno di unire alla' 
presente una_"oOp.ia della legge 2 luglio 
1882 a, del relativo rcgslaniéàto w a-.' 
priie 1888 numero 1824, perche i ei­
gnori presidi e direttori dagli accennati 
istituti'abbiamo cura di impartire agli 
alunni col , concorso dell' istrnttore di 

' ginnastiba una chiara è'completa cono­
scènza di tali disposizioni. Oltre aciò 
per preparare meglio gli alunni alle sur-
ripetute esercitazioni, ho disposto ohe 
dall'insegnante di ginnastica' ricévano 
la necessaria istruzione suH'arma dUòr-
dlnanza: ed a tale uopo;,per cura del 
ministero delia guerra, verrà dislribuito 
fra breve un fucili modello 1870 ad o-

, gui liceo, istituto tecnico e scuoia nor­
male dei iregno. 

^ 1 signori capi di detti istituti ai 
quali sarà faUa tuie consegna, cureranno 
soUo la propria raaponsabilità ia custo-; 
dia e l'uso.d^ l̂-fucile stesso, invitando 
l'insegnante di ginnastica a te:,ere non 
métto di 10 lezioni) possibilmente senza 
pregiudizio dell' orario consueto, sulla 
nomenclatura, composizione,, dei.fucile,. 
sulla'sua pulitura e conservazione, ag­
giungendovi tutte le-istruzioni possibili 
sulla scuola di puntamento, sui tiro ri-
dotlo e sul tiro .ordinario. 

«Infine devo avertire ohe'l giovani 
studenti, anclie .quando noi luogo dove 
fanno i ioro'.étudi ancori! non^tosse oo-
costituita la Società di tiro a segno na­
zionale, potranno presentare nel modo 
che è'prescritto, dalla, legge .2, luglio 
1878' a dal Vèlatfvo, regojaméiitoi la loro 
doiilauda d'is'crizidne contribuendo così 
a rendere piti facile la orei|ziooe della 
Società. '̂ •' ' 

« Con questi provvedimenti io spero 
di rendere più agevole il conseguimento 
dell' alto e ' patriottico fine al quale è 
,inspirata la legge, e faccio, quindi intero 
assegnamento sulla soileoitudine delle 
SS. liL. perchè con ' opportune esorta­
zioni vengano eccitati' i giovani all'adem­
pimento del nobile compito. » 

per il miniatro Cosfanlini. 
Cilt I n a i i t e g a t l f e r r o v i a r i 

d e l l ' jL l ta I t a l i a» , Per iniziativa 
del personale ferroviario della s.ta7,Ì0Da 
di' Bologna,>venne redatto'un;memoron-

. dum da inviarsi a tutti i deputali del­
l'Aita Italia, - . • , ' 

Questo memorandum incomincia coi-
l'affermare ohe il progetto di legge già 
oouosoiuto Jiel passaggio delle" ferrovie 
ali' esercizio privato, prebócup6| forte­
mente, il personale,,impiegato nelle me­
desime, ohe dal silenzio asrbato dalla 
legge stessa a suo riguardo prevede un 
peggioramento delle attuali condizioni 
e compromesso l'avvenire di 40,000 fa-

. miglie. 
Sollecita quindi 1 deputati a cooperare 

al trionfo dei prìncipii di equità o di 
giustizia sanciti dalla legge 14 maggio 
Ì865, 

Si termina con un caldo appello ai 
'Hnnntaii,atflssl.flnd8 salvino la istituzione 
della Cassa peDSioni, .rt4,I|a._^Ì86raoda 
fine serbatale, se-̂ non si provvede "itì" 
tempo, notando ohe gli introiti, di quella 
Gassa sono insufficienti ad assiburgre 
agl'impiegati una reudita vitalizia nella 
loro tarda s(à. Dimostra poi errata la 
base per cui tfono liquidate le pensioni, 

', ed approva ed afferma la neoessiià di 
radicali riforma nello Statuto rendendolo 
tale da rispondere convenientemente alla-
vera mutualità. . 

Aderiroiio a questo memorandum 45 
stazioni importanti fra le quali anche 
la nostra ed una interminabile sequela 
di minori atazioni. 

Le firma raggiunsero il numero di 
8,000'rappresentanti la volontà di 30,000 
impiegati, polche quelli dalla linea — 
spazio fra stazione a stazione -— ade­
rirono per mezzo dai loro capi stazione. 
Qli alti impiegati, dal diversi «erylzi fir­
marono iniieme agli ultimi inservienti 
con mirabile solidarietà. 

r o i r e r l «j^crnl ! Spesso si dove 
registrare nella 'cronaca qualche di­
sgrazia aodadnta ad operai nel momento 
del lavoro. 

.•Vìttlifie del bÌ8bg;no essi si trovano 
continuamente,in pericoli seri,,ohe sfi­
dano con invidiablla sàngue freddo. 

Almeno la compassione dei gaudenti 
arrivasse, fino af punto di laiàéntaî e le 
disgrazie del povero operaio, conside­
rato pur tròppo assai meno di quello 
ohe ville, ; •' 
_ Ma laèoiamo la considerazioni a raó-
contiamo. 

leti un operaiu muratore, poco dopo 
ie due pom.ì,lavorando al dlsfacidiantó 
dal 0ope,rto, nella Vecéhla'rimeaia mac­
china dalla nostra stazione, perdeva l'è» 
quliibrin ed andava a cadere ai piano 
tèrra.- ' , . . , ' ' " ' 

Sorretto subito dai suoi compagni il 
povero operalo, venne condotto' ali Ospi­
tale civile, .̂ óvè entrava alle tre pom, 
circa. • ' '•• • • • 

Lo sventhrnlo è certo Oolautti Ola-,' 
como.dl Padorno, ha 88 ahdi ed è pa­
dre .difamiglln., ,, . 

Figurarsi quale disgrazia per gli in-
falioì • ohe vivevano sostenuti dai suo 
lavóro. 
'.- Questa mattina abbiamo mondato al-, 
l'Ospitala a chiedere notizie del ferito. 

Purtroppo èsae sono poco rassicuranti. 
II.povero Oolauttl-ha spezzato le brac­
cia ed ha ricevuto delle fotti ammac­
cature al. torace, che fanno temere 
qualobe lesione alle parti" interne. 

1 Le pib sollecite ed indicate cure fu­
rono prostate all'infelice, e noi augu­
riamo chaPSM possano oonaervare alla 
sua famiglia il capo e sostenitore unico. 

P r o g r a m m a del pezzi mtisicali 
ohe la' Banda cittadina eseguirà oggi 
alle ore ,6 pom. sotto la l>oggia mani-
olpale i ;,. .' . • " ' ' 
1. 'Màrcia - 'Arnhold 
2. Sinfonia neli' opera ' 

« Stiffelio » "Verdi 
B. Valzer « Paradiso » Granado 
4. Finale noli' opera 
. .« Africana » • , ' Meyerbeer 
B. Mazurka «Preziosa» Farbaoh " 
6. Centonedoll'op. «Emani» Arnhold 
7. Polka «Beila Bocca»' Vàldteufel 

T e a t r o • Soc la leé Avevano ra­
giono di chiama.'a"/i Ni'firmando uno 
degli ultimi suoOessi di Parigi. 

Il signor V, Jannet' ha sorittu Un.la­
voro che resterà per molto terapo,8Ulie 
soene,"perch.è l'outoro.ceroò nei semplice 
il vero, nói vei:o il giusto, nel giusto il 
dilettevole, 

C è forse bisogno di dire ohe la pro­
duzione piHcquo, dopo tutto ciò? 0',è 
forse necessità di accennare all'inappun­
tabile eseouzione'daìparte dei bravi arti­
sti ohe,'noi già.be'noqnosoiamo? 

Piacque molto la produzione od anche 
.l'esecuzione e io, provano i spessi e prò-
Inngati applàusi che partirono dal pub­
blico. 

Anche la farsa là tana di Ihe, quan­
tunque vecchia, venne sentita con pia­
cere ;. e ciò è naturalissimo quando si 
pensi ohe, ad interpretarla si trovava 
quel sijhpaticone dei cftv. Privato che 
léce sbellicar tutti dalla risa. 

;.- ». 
" , , * * 

, Quésta sera una vecchia ma sempre 
bella produzione: Causa ed effetti del 
comra. .Paolo Ferrari. 

'È una delle migliori fra le bellissimo 
opere del celebre autore, dranimatìoo. ' 

Non mancheremo dunque di recarci ad 
udire la commedia ed applaudirla come 
si merita.' . ,•. •, .• • 

Per domani a sera si annuncia la bene-
flciata di que| • bravo .artista che è il 
Bonflglioii. Il pro^ran«nà scolto è at-
traentissimo. 
• Oltre ad una prima interessante Con­
seguenze di' MB fallo del signor Zannini 
avremo anche' Ordinonza un bozzetto 
nuovissimo e brillante, nonché quello 
schorzo brioso e divertente che si chiama 
La consegna di russare. 
,j,Si porteremo dunque in massa al 

taatro per divertirci a di conseguenza 
applaudire. 

Oggi presso il nostro oorreziònale'ha 
luogo il dibattimento nei processo per 
porto d'armi vietata a carico dei signor 
Antonio Modestini di.Triceaimo. " . 

Daremo domani la relazione ' del di­
battimento medesimo. 

Uota_4l0gra 
Giacomo ,vuolé fare una layata di 

capo ai suo primogenito. 

—- Dovresti vergognarti ; tu fumi, fai 
dei deb'ti, vai con donne di cattivo af­
fare.,... 

—- Babbo, è la gioventù. 
— Bella scusa. Ouàrda inveée tua 

sorella, che è più giovine di te,,. 

• - V 'r ' 
Àgli esami di chìifllca. 
On éBaminatoh -^ .iOònae pojrel no-

nOBoare, l'acido prussico ,in ^mlseela, con 
altra sostanze? f '., ; •' 

/( candidalo — Bsàplrandolói Se mo-
rito immediatamente, ajièr l'efletft) del­
l'acido prussico. • • '—'•- • '— 

'# "̂ " 
' * * i ', 

Frammento dì una lettera fra due 
amiche! 

«Tu farai le meravìglia, perchè ho 
prègo un marito avanzato di atài io che 
non ho che 18 anni appéna. Comprèndi 
dunque, ohe' se io ìngan'óo questo On'e-
sto uomo ia sua età sarebhe la mia 
scusa. Bisogna pensare anche all'av­
venire ». . • . 

Sciairadà 
Bevo tranquillarnente la 'iiri'tMiera . 
Mattina e sera 
Oh,,di quanti m.alauni il mio secondo 
Oàglon fu al 'm'ondo t 
Se il tutto vuol trovar, lettor diletto 
Sali sui tètio. 

Spiegai'.oné dell'ultima Sciarada 
I - lari 

Varietà 
§ o n o a v v e r t i t e tutte quella per­

sone cho trovansl prosti'ata di forze e'iJ in­
debolite du lunghe malattie, da continui 
dispiaceri, da ingorghi al fegato o d'abuso 
di.,., divertimenti di far uso dell' acqua 
ferruginosa testé" inventsta dal Dottore 
Giovanni Mazzoiini di Roma. Oli uomini 
di 50 anni medianteqnest'acqua ferru­
ginosa possono ricuperat'e la''vigoria di 
80 j i bambini rachidinòsi '«;• scrofolosi 
acquistnno una nuova costitìlzloiie, gli 
Anemici 8 le Oiorotlohe e quei oba ab-, 
blano disposizione alla tisi possono scon-' 
giurare il progressivo sviluppo del malo 
usando di quest'acqua-ferruginosa, £ssa 
si usa nella dose di un cucchiaio me­
scolata ad un poco di vino per una sola 
volta' al giorno , quando siniangìa ia 
minestra, e dopo un mesa si deve au-
mentare'a due cucchiai, PerU-fanciulli 
lu metà.' Ooiho avvisRto_.è più oha sal­
vato —'Vi preveniamo "guardarsi dalle 
contraffazioni ohe,sono moltissime. Esi­
gere la bottìglia con marca di fabbrica, 
coma quelle del celebre sciroppo di Pa-
rlglina composto inventato dallo ' stesso 
'Autore; che giusto raccomandiamo a 
coloro ohe abbiano bisogno 'di una cura 
depurativa di farne uso insieme alla 
suddetta acqua in questa Stagione. ' 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di G< ComoAsaCtl, Veneî ia farmacia 
Untner alla Croce di Malta. 

I^othiario 
' Voci prematore, ' 

noma % Tutte le notizie circa ai 
segretari generali sono premature,, Il 
Consiglio dei ministri notf si A ancora 
occupato,di queste nomine, la"quali, a 
quanto si assicura, verranno rimandate 
a dopo le vacanze. Le- modi,9oazioni 
nelle attribuzioni dei segretari gene­
rali, saranno oggetto d'un progetto spe­
ciale" di legga, . ' ' • 

•. Consiglieri di St(fio.' l 
Si assicura ohe Semmola, -direttore 

ai'ministero dei culti, e Motta'censi-
gliere alla Corte ^'Appello' verranno 
nominati Consiglieri'di Statò," i. 

Congresso socialista. • ' • 
Si dice che li giorno'10 der'yenluro 

maggio verrà tenuto a Milano un Con­
gresso socialista',' 

Il viaggio dei Reali. 
Secondo il FanfiiUa i Reali d'Italia 

si reoherebhero a Berlino dopo l'Espo-
,8Ìzione Nazionale di Torino, Visitata la 
Corte di Berlino, ia Regia», prima di 
tornare in Italia, si recherebbe in Por­
togallo assieme al principino, li. Re, in­
vece, tornerebbe- direttamente ài Roma, 

•ieri Trento- ed oggi Triesiè, ' 
Trieste 2. Un ordine della .luogote­

nenza provinciale proibisce' qualsiasi 
partecipazione dogi' industriali, artisti, 
produttori, Aasooia?iioni e Stabilimenti 
di Trieste all' Esposizione di Torino," ' . 

E fatta un'eccezione soltanto per la 
esposiziona «iottrioa avente-carattere 
internazionale. 

Ultima Posta 
Delizio russe. 

Vienna 2. Telegrafano da Varsavia 
che Io Czar accattò il progetto di Gùrko 
per la dompleta russificazione della Po­
lonia, . ,, ;̂ , . , . • • 

Tutti, gl'impiegati polacobi terranno 
allonianatL • 
, Corre voce che Degaiew (l'assassino 
di Sndoikiue) sia stato arrestato a 
Sidlea. . ;, ..• . 

Nella Intendenza militare di Varsavia 
fu scoperta una frode di" 100 mila 
rubli. , , ; 

Furono arrestati tre ufficiali dello 
Stato Maggiore. 

• Un colìoguio con Depretii.. 
Berlino 2. La Germania, organo degli 

ultramontani, rifarisee un preteso col-
ioquio tenuto di teoente fra l'on, De-
pratis a i! barone Kendell, ambaaoiatbre 
germanico. Déprotis av^ebba detto ohe 
l'Italia ha motivo per'non' essere del 
tutto soddisfatta della condotta dell'Au­
stria;- Il 'govsijno austriaoo prdoads se-
veranjente a 'ì'rieste j perciò il' Re d'I-. 
tàlìà si Vede costretto a tenera.«noori. 
legno più riservalo verso l'Austria. -

Oltracciò a Vienna si stanno operando 
i maggiori intrighi delia curia papale 
contro il regno d'Italia. 

Interrogato.da Keudcll, se desiderava 
ohe. queste cose venissero rlterita'in una-. 
nòti diplomatica, Depretis rispose ohe 
avrebbe, desiderato-Bismai-ck ne fosse 
informato- confidenzialmente. 

Tutto, questo colloquio è ritenuto qui 
come una fiaba. 

Nostro particolare 
R o m a 8, Ls'cavà, decllneret̂ be il 

segretariato per disaCOordo Sulle attri­
buzioni; 

Sono nominati membri della commis­
sione d'inchiesta:Corte-Casalis i sena­
tori Auriti,.Mìzabelli e Tabarrlni. 

Il cardinale Hohenloe sorisse'àl papa 
che l'ex'vicario papale^ rimproverandolo 
per la troppo.lunga permanenza in Ger­
mania, terrà un linguaggio facchinesco 
condita dalla malizia del fanatico. 

Telegrammi 
Canpies !.. La salma dnl duca d'AI-

bany parti alle oro 2 .ncoompagiiala dal 
principe di Galles, dal conte e dalla 
contessa di, Parigi, dal duca- di Cobourg 
e da altri personaggi. Furono resi i grandi 
onori militari ("salve d'artiglieria J1 ne­
gozi sonò chiusi. 

P a r i g i 2. La salma del duca D'AI-
bsoy è passata dalla stazione di Parigi 
in forma privata ; arriverà staserà a 
Cherbourg e verrà Inbàróata senza ce­
rimonie secondo il desiderio del duca 
di Galles. 

S u a h i i n 2. Osman Digna cerca di 
tagliare l'acqua alle tribù , amiche di 
Tamanich, 

Mahmudail raccoglie forze per oppor-
visi. Credasi uno scontro imminente. 

"Vienna 2, Un incendio è scoppiato 
nella stamperia dello Stato j una grande 
quantità di bolli' e carte rimasero di­
strutte. 

Dopo grandi sforzi il fuoco fu domato. 
Sua fc lm 2. He-wett parte per l'À-

bissinia. . - : ' 
I negozianti indigeni domandarono ad 

He-wett di lasciare a Suakim una guarnì-, 
glene inglese temendo un attacco di," 
Osman Digna. . ^ 

•Hàwett rispose olia un 'govarna|tor« 
inglese resterà sempre a Snalclm con-
una piccola fo^à inglese e' ctfh truppa 
églzùtpe.'" • • - . ' ' " " 

ÀXadrJd 2; Carlos orditó ai snoi 
partigiani di astenersi dai prender parte 
alle elezioni. "" ,. '• . ; . ; 

SSeStitco 2. • Il congresso f« aparto. 
Kel suo discorso, il presidante, con­

statò ì,cordiali rapporti con le potenze; 
le trattative per la ripresa dei rapporti 
con l'Inghilterra continuano. 

IViiova Torl& 2. È cassato l'invio 
di truppe j Cincinnati attualmente è 
tranquilla, ma è possibile ohe i disor­
dini si rinnovino. 

La lista ufficiale delle vìttime è di 
48 morti e 126 foriti ' negli ojpedaii. 
È impossibile conoscere il namaro delle 
vittime condotte alle loro case. 

D u b l i n o 2.'Furono arrestati a To-
berourry undiqi individui presunti au­
tori di numerosi misfatti. 

Memoriabdei priyati 
IIIffiiUOATO DisLiiA S E T A 

Milano 1 aprile. 

Non possiamo neppure oggi accennare 
ad alcun cambiamento nell'andamento 

degli affari j col dire discreto numero 
di transazioni, a prezzi in generala sta-
di^nari, crediamo rìassnmare esatta-
mante ì$ îsposlzluni del nostro.mét;cato, 
, lijB.greiglagodonocòiitlpoamantauna 
nsar^aiài'jiréferaHza ih. tónfronto dalla 
lavdi-ate ?•;)*• 'véndita *e*è più facile, e 
pift soddisfaoénli na sono in proporzione 
anoliej rie«ì't(#i^ntre Jar gli organzini 
e le tHnìe «flyo «louno eccezioni, la 
domanda è aempraspoéo estesa, a. sui 
prèzzi ai. aĵ an^er^h^ero delle esigenze, 
oha pure non {*élSéffl|i'- -•"*•" "'•-rie­
scono Bgualméfltlia. pòft^fcjaoaglio alle 
trattative. . ' =i ".""/.:*"•:"' • , 

Udine, 8 aprile., 
Ecco i prèzzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in maociji&a. 

Frumento, , 
Granturco , 
Giallone , . 
Giallouoiiio. 
Semi-giallone 

Pollastri 
Galline . 

Qranaglle. 
. . , da L, 1'?.— 

•' • „ „r 11,—-
, . „ „ 13.28 

, 18.60 
12,60 

1.20 
1.— 

Collerie. 
. . da L. 
' • i< '•> 

Legumi, 
da L. —.— 

10.75 
Orzo Pilato . . . — 
Fagluolì dì-'̂ iìanura „ 
Fagiuoli alpig 'ani ,1 ̂  „ --—,— , 

Foraggi e. opnibustiblli. 
Fieno (oorap. dazio) da L. 2.80 
Paglia „ „ „ 
Legna, „ „ „ 
Carbone „ „ „ 

Reghetta . . 
Altissima'. 4 
Trifoglio"' . ' . 
Erba Spagna,, 
Medica . . . . 

4.40 
„ „ 2.1B 
„ „ 6.70 

Sementi. 
. , da L, — . -

Uova al cento. 
Uova. 

da.L. 

—.90 

'il-! 
5.— 

11.8,0 
13.B0 
18;75 
12.80 

1,80 
1,10 

17.8S 

B.-. 
4.60 
8.45 
7.40 

Lio 

5.60 

Si raccomanda ai' nostro Municipio 
ohe vòglia, destinara il raèróatò |;deH'o-
livo p foglia di.geUo in. Giardino grande, 
essendo questi generi oha. aljbisognano 
di spazio grande. Chi vuole persuader;sì 
dì ciò'vadà òggi in'pìazza S. Giacomo 
ed un'altro giorno in piazza Venerlo, 

DISFACCI DI fi5kSA 
• ' •VENEZIA, a Aprila 

Rendita god. 1 gennaio ti.'-ni 9410 Id. god 
1 loglio ni.83 a 91.88. IMBÙTS » mesi 25.--
> aiM Francese a vista 99.80 a 99.96 

, \ Vhlut». '" 
Pensi da 20 franchi da 20.— a — .--•! B«n-

(sonate sastria^e^da 208 », 208.25; Fiorisi 
•UBtrlaohl d'aî g«|ts da —.— a ——. 
'Banca ''Veneta,iJMbnàto.da I87;7S. a. 138.SO 
Società Goatr. f% 1. genn. dà Seea S67 

FmBN%, 2 Aprilo 
Napoleoni d'oro '30.— —i Loniira' 35.02 

Francese 99.97 Aiioni Tslaeofd j Banca 
Naaionalo — i Ferrovie JUertd.(oon.) 688.— 
Banca Toscima — ; Credito' Itsilaoo no­
biliare 397.- Bendlta-ltsUw» 9̂ .26 

LONDRA, 1 Aprilo i 
Inglese 102. 1(8 Italiano, 9S li8 Spugnuolo 

'•—. —i Tiìroo —.—. • ;) 
PABIQI, 2 Aprile 

Rendita 8 0|o 76: 46 Rendita 6 Oio 107,66 
Rendita Italiana 84.30 FeRovio Lomb. -~.— 
Ferrovie i Vittorio .Emanuela —.—j Ferrosie 
.aoro(u>é,..lSa;̂ ,.ObliUga!iIoal ~.— tondr» 
,26.22 — Itali» li8 Inglese 102.6il6 Rendila 
Turca 8.87- '.. • 

DISPÀCCI PAÉMCOIiARI 

• VIBNNÀi, 8 AprUo. 
Rendita austriaca (calta) 79,96 Id. antr. (Mg,) 
81,16'.Id, aust. (oro) 101.86 Londra 121.80 
Nap. B.61--.J- .'•.-••<"•..-',• . • ' 

'-*.',."'• MIUirO"à'Aprilo 
. Rendita italiana 94.07 serali 94.12 ' 
Napoleoni d'oro —.—. „ —,— . 

• .PARIGI, 8 Aprile ^ 
OUasuta della sera Bend. It. 93,80 

Proprietà della Tipografia M. BARDBBOO 
BojA-m ALESSANDRO, gerente respons. 
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sfolti ida^malattie 
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' s eda t i ^ wisrisoano fadiB9lme;^lB daU", piodette;mai!iittie (Blennorragla^oatarriMiretrà^ 

SliilIM Obeiilftsolas^Eàrrtiaoià Olta*io,!G8lltenÌ!:dIÌ!MiImitì:i&it^Iisbo 
Pietra e:Lino(!2, po8siedeilaifèdél6.BsmàaisWl*iriÒè(fàFdelÌ9!''JèM?pillolk;a^ 

> : j ,Jp:'ia"dp: vaglia postale,dl!X.?3.50.allai;BarroaoiaM,dHavio'Ga^ 
,^d,,8UlestBrp!r--:!.Una:8catola pillola del prof.tlluigiPBrta;.— On flacone difptìlvere per! acqua!sedativa, coli'istriizione!sul ! 

,' modp;dÌMUsarD9,, ,, ••.••: •!,"V./;,, :-<sr-: -/•••;,;̂ •î i)•̂ .̂ '̂,•'•,!'',:!•';"!!̂ r,"i-V.,!•.',. tM''CV: :K'', :''Mj'M'">r'-ìii:i^-1l'y^:ii:. ;,!•.:-••;,,' ì 
ÀÌisite!;iconfldenziali*pgpi,giòrnp;9:!Oònsulti 'anche per corrisjioiidénàv";!" ' ' ,!!!:^;- !'"''•'tì':̂ ^^S^^^^^ 

;,JÌ(j)efi(«tóW^ap r a i t t c , ^FabrlsiAiji-Cpmellt^:? 
*5''®*^*®':''"''''"°'*''^V^""'''''i "̂  Fannjpia'N. Ahdrovfei'»i'€!rii»ìiGiuppòùiìCarlo,!Frizzi C.,;Santoni;8lS|»ì»l»(tii'o,i 
'AlimpyJc;!Ora)B,!,Gi-ablqv!itz^iB'lwme, GÌ: ! Predami C, BrbS,̂ ;VÌB Maraala. nf 3ii.e..s0a!iSucour5ab, 

;,"|««"« .V^«"riP..;EranniipÌ8;n,!,72,,!0a3a AJ Manztìni::efGa 
'•6'in,tPtto;lo prinòipalifFarmad9;,dél,!RegndAi^'i--:'!•,'' • i,:', : ' : ! / : • , : ' . ; : ' : 

•'^: =mmmì^::mm:wm&m^ 

A^fcE^ jfciMtfiiyipit ii!yy:ijyi'tv 

DI ©lAi^OMÒ CÒMESSATTI 
Ij S Sairta Lucia, Via Giuseppa MaJ!?ini, in Udine 

''^Ai':,, ;,• !' • : V ! E ; N D E S 1 . I J N A •'•','. _' „„•.•' 

ftónra^ razionale pi'BIGINI : 
Numerose esperienze praticate copiBovini d'ogni età,'ilei! 

l'alto medio ebaasp Friuli, hanno lumiiiosamehtB ,hdimo«trato iChe 
qttésta;|ai;l|a!si' pùo: sera'altee ritenere .• il nliglìprp; e pi(t'j«co^ 
nóùicPpitmtl^lfalifpmtilBjli nllii nutritone ed ingrossò; ooneffet 
tijprotìlè 8ornrertéhti/;Ha poi una speciilèiimDort̂ u:̂ ^̂ ^̂ ^ 
zionedéi!yìt6lli.,'B notoriooheiuh vitello fBlliUbIpdppjreyiiatte!. 
della làMrajrtepe'f isofl-ndH;̂  
è iinppip'ìrtóperiiriTOto^ ma ',è migH 
Juppó! delra^iinale,pipgj;ediso6| rìgidamente, v!!;!r;'^^ ^'l!! 

\I ^,*;tiii'^ì'tina*if|B#óS»ciè si?' fa' dèifnpaÌ!-i;vyttellrHSi\iaii)atri!, 
;. iplipati ed itparpiprezzpche sf paganpj!speiiialnié̂ ^̂ ^ 
i«lleyati,dsypft!òldetórràinaì'p tutti'gli allevatori ad, àppro 
Un|5dSlla.|yrpSP!del!riiale:!moF0o di questa Farin 
auinentp ,del: lattè.poltp! vac^^ 

:EvpMaiep(H;:pi^iap 
100 Ohm : 1 otH 

1186^ì-:fcK90 

»! 6 0 . ^ >;0/70,. 

»!il00;~;!»*i.25. 

giovani 
'l!flS,WpM»liilJ, , , , , ., 
1, fellipThìììiipè Biitisain!P,'AgIi acquirenti sWttiitì impstnité le 
!^!'gM9aj!:necessafié-ifier l'asoi'!'' ..'••.(••; -, 'H"''i'',; 

S0 ' 'VBIÌ 'Ó^IiIO!eauiuhc,pvat(<n«,e . . . . . . . , . , -
''Seiiie'jiijro e genuino; grano ben nuiijto,-garantito dai 

- g r ó n é p , " ^ - ! : ; , ' ^ > - ' , ' . ! , ' — ; " ' • ' „ . , , ' ^ , ' ' " " • ' ' • • - , • • • 

iS6ti'l!t||i'O.C}£IO'i1'làoa'riiato! 
, jli;più ;ptecpce dei Trit, Sii séBiiùaiaBolie iu Primayera; 
e,,Tjn||fìÌèllJ||IO l a d i n a b i a n c a v e r o Lodlgt iano 

S,Jseinoi!piili|ij!,!^%.'.!.'v'-!-.'^ •,'-T'r!!r. ,.'. 7 ".^'ì-7:'.";-,.-1 
;! :;p'permettano i Signori Agriopltprid'insisleronelrac-

' !ebWan(lUf loto làcoltiv^zipij|4i,|p|s0,tri^^^ 
i'iSsitO'a chiamare il i i i lgllorìs ' ipìS'll i t l i i ' -proilnt-
; -rtlvo'ili! t n i i l i f a r a g ^ i finóra conosciuti.'11'Ladino 
• càstitiiiace ìun ottimo ! foraggio , ohe „coii9Ìjmato con altre 

erbp.gvaniiBacoe: tornisce!un,latte buohiasiniotó-uujiii^^ 
-purevhuond. ',! '-!' ;-.'!,, ,;^!!',,' ? ••!!;'!'!,!•",:-!' •".:';.,'•>!.'.,; 
, .fitipito t1!rifoglip''0on' è difficile nella scélta del terreno 

", •e'Hèlcp--heùp'iB!!tìitti-!i SÙP1Ì;;'!-Ì" •-!','';!• !:-'':~';!':!"ff'''!'r!! 
!ta ' aè'deSimà' quiilità' in biilla' cbsta' 1.100 al'ijuinlale! 

\5 ' i l l t l ìca^l i iAi ' Ia idlna! 'bianco''lll> i i rb v!en|enP 
, 'a»''«;Wi«ie»e'"i' ' 'i!; '. 1..; .^i . .,,:*,.•.„ j',V'ilv^-if;|5iV"i 

: ÌQuesti ;èMl medesimo;^ui;8oprad4scMtto;!ma!di;ièi™rip 
d'Olanda.: ta vegetaiipue ne è'però molto piiiisbassai 

i6'.!!i;«fje'«éMiiHB<irno — • " ' 
,20:XBÌp?«èl<I)(».,SlaUo - . , , ,-,-,-.-,..-.-. 
.20!«!Bn'*,ftodlc»!!o, 8iiiliÉ"»*.'^'*l^*W«*>! „ , „ 

' ''éè•^na's'gljsoii)to ,̂pi»n(a:pPr joopllanjaAoi^nplìcalcarei , , ! 
5fe5sì9IUÌÌLAC»fì«i^aplÌK:,(!^«!i|i<^i|!iÌ«^Sj«^^^ 6.-^! 
;-',,:i'Ì''nhìfe!,miintà':'ol»cr^,sl»"*«S|p||è'»^ 
, , ,citò.-P',!E proprio dei' paesi caldi, e'si'addice bénis- ' ,'•: . , ;: --

, 8Ìl!(m..a!terÀ storili eghiftìcSe.::;: ,̂ i,v Ji;!:;!" ! ^ ! ', 
"•'•'IVlètto seiBe.cOlgu8CÌOjqp8(a.I..70!Cirpa al,quintale, :; ,,,,;, 

•60'-|U«"afM't'tO''o,''l»AlBW!Ì'€limB,!XMÌ(w«»'!M,aII- , '•[ -i, 
,'-«*«««)'• •;%'",.'.!':.\".''.';-.!.-'.\.!•.;-.',;'.': V.,:.;!. !;.,;. :',!!.^,:y',''Qo.r^,i:^ 

'rutti .coijoacono la grande produttiyitii di qù'éstp prP ' 
zipào foraggio! liei Milaiiése!lo : si falcia'fiiio ad otto volto 

.all'anno... ,-r,:„ e! ••;!,"! • , v'!"/,:','..,!,ii!i,'- • :-,- •,,•;'• 
'"ppecialitì in sementi da! cereali! 0'da ;prtp,,gtó a prezzi pot-

:• v è t i i e n t i ; ! ' , • ! " , •: ' . • . : ) . ' ' ; ' ' , , • , • •!••!"'•••/ y : A \ , ' \ ' , . : ; ' ' ' • ' : ' , • . ! ! • ' ' • • ' ! • ' • • ! : • ! - • • 

; !;'"edtalPgo:illPsti-ato colla*a<Ì8prlzipiib di tutti questi foraggi e mpdfedi 
!coÌtttta vie'ne'(Spedite,'gratis,;: dietro richièsta. 

Peri le.i,càmniìssipnt nel: FRIULI ai!: potrà rivolgersi ,al slg. A«(jii,^Ji 

!ne ! . è 'p6rò ,mol to piUisbaSSaiì. r;.V';!M!:;'! :!:-".« 
(!,mcra,o lbi<W«,d,W|«lko>'-:400,-s: .»,,:|,gf!, 
. •.«ielle !'8Bblilè!"/'!. „-!.! !;•.(;; ».!3p-r, '>'mt( 

^mmmvm^i^wii'm nmmr: 

lilillliEiPTl 
: ' .,: : ,'. ,VIA,MEBaA3:0TfEC0HI0 : 

! !!Aé|orti{neiito carte, stampe éd̂  oggetti;di canc|glì 
leria. Legatoria di l iM. ' 

! PREaZI DISOBBKSSIMI. . 

:;Pi:ST0I|im|3!:|! 
CHIRICO ÉDÌÌSÌÌ^IAÌLIÉ 

liiìeyeltSte Ba S.lrt. il re d'Italia Vittorie Emanuela 

Ì; '-;^ÌÌ. V !̂:-,':;•; • ;•.,!!".',!.•..•!•'' ;'.':,^Ì!!fSrmtp,;,'!/,• 'v';'!:^ .'l"i}y>^ 'Z': : :>. 

i3Jalle;nnpm|té iBctstiMiél JUtrchesini, Bàrresiy ÉeoHeri deli'' Srémila "di 
,'^^y)io;'. pgìScrti,! • W(ì̂ ^̂  :Mmfiais}sm,, Patersm's iLósen^es, 
'Càsàia''MMii)iHata.^^F 
icóitipjzioii'ej bronchite :'6d'àl^re,sip)iU 
guelfo rche'(Iti'ùh!iiPomento ielimina, ogni ;speei?;diitfissé,« 
èicWps.ciiìtP : por; 1 ^ elficaoiàVe semplicilà-in! tiittà'ip^^^^ 
!6Vchiainàtp cpl-nomo: di'.i!";.!:K,':"'"'J-'!!,.,,';-'•!'•'•'" •;!;".•;"_• y,;*!:;'̂ ,,y'v ••:[:.:'••/'-

y J';!•;.;;;; :;:v:;PolT^i!ik)ì^ 
V Qa68fe.!polyeri;np!ihahpo,,bib'gnb;de^^^ 
5he,':sÌLsp'aecia!Vpfd,(i, "qusft̂ ^̂  per ! 
.ógi|ij!9jifeSe.Bi"roî liijttia|î ssei sir'rà^ 
lipiv iS:'somblicei!ecl*cl!èpnl;èI!cciu}ezitine,; siS! !jiel!iprózzp!!;^leschino:idi,tttlla• 
;llVàVfî ':]ptwnp|tp•;!•3ppatìano!qunl5^asi!:>U medipamentp dLi;àìmil!geiier'P. 
S'OSrtiSRaefihbttpJ^nfierieSSfioVybrrBdn'jrplatiyai islìjjz^ . 
l.iiCidji;;niui!Ìta !dèlatimbrb?dell^(i^i!pÌMÌa!Filip^^^ ! !iivvi il; ' : ' 
:jLpiatabilÌmePto'!dis|KHé :inPlir^f.^é)Ì9:spgu^ -

iisperiBepiateDdalK: 8cieiVzàsmedica!.pelle ijìnalSttié;^ 
jtrovnte^.pat^tnamento ,)\tili!oigipdibateì 'ê p̂̂ ^̂  !! 
pipódàttèla. curare;! p;guarirele!!inférmit8 

,:nî "pa,;̂ pppie;!".",,',!'!' , , . ,!!,j ' : : ' ' ' !! !:-'",. !••'•!'••••!'"':''''''!:"'!!''V:,("'v' '•••"!' '!',"' ' ' 
!/':!'.^iò'lrainpo,;«|l',Ì»Ìfo.sfoÌa^^ .: 
.'la rt(!hiude,''là 'iiiatìcà'iìi'B'iJi 
nà'.'citói'6|î !p'V8Ìniili.''::;-S-•'•'.'••',•.,' "! '.•';•'•"A^ri'v :;• ,.:, '• 0 '!,!!,.,u;„i;,.,!','..:'• . 

' !#cliÌM>)>pé> di!!Abétc'Blaaca!efficace contro ì: catarri crepici dei, 
teoiìchi}; della yeacioa*e tó.; tutte.leraffesloni.di simil genero.!. ,;!.:;;;;, 

'::^elFÌ>pìiiO!:dl c h i n a ! ejfei-.pqjliiuipdr.tan.tissipib nrepaeaj,o' .tpnipp • 
oo,rpboi"anto,ridpnep in!!Spmn!n;gtadp ad;éUmlnafe'le;,n}àlat];tó 
Sangiis,.le.pjieho8sie;pii,lust?i,repbr! ^ -' " ' ! '"•!": " S1 , ! ' 
. Ncl ruppa! lil <!n^ri|ino a l l i toodelni 'a , medicamento ricenosblttli]!: 
da tutte le autorità medichocbitie'cinéllbblie'guarisbera^^ 

,bjpiì|liiali;!;bphyrilsive 9I caiiipe; aVéndiHl!coniJonbnteìbaÌ|s™|,f J;:;̂ '!! " ' ' " ^ 
,iR!rnUéÌWs^diV*ivo>:'lnna!Cnrl«imi-;. ;..,\/,!!!ii4*-?V.:*y;!''\-!;y:!;!."'::!;!;•.;'' "̂ •; .'••: .,' 'y,. 
'•-iqKfeS'fliò: alla!'Farmaoia.'FilippPzzi'.vengono p 
Bitoslàlàttato di <!OÌce,,r!£««*; Gocaf: ilfSiisii' !;<JAina, l'iffll'SiF-!!6|QP% 

'1' Ofefìfatóico !Ponìo«>','lo- Sciroppa Mmmttà" HihKiwwi, .1' Q(ig.a8.J?ejq(p :, 
Sf'-!iHèffttó3b!-cU!e setiss»! p'p(p/p(it»('p;:,,rf̂  
îP/br'BiibAe:psi>':ca«o!/i>!ei6oi)ra«jécc..!écc,j : : v;!!! .i!''!^;;''(.i"; ;!; ;sf O', ! !'! 

!Spe'cialità iiazibnali::ed*estéi'e!!pome;!.Eór"l*.tó^^^ 
Maqfwsiù-Henry's^é iQndÀmXr'Pèptorieyydtioriatìnw'Wi^^^^ 
GoudmdeyGugotiOyD di'M^^ ' 

,Favìlìi, &mto Uebitì,FAUólé'D0mKVoria(^i0mmfBnmi Cooper'K 
•:mmSy,BldÌKafd,GiàòmihiiVàléff febbre 
,-ISMah^ Teli -àltMrmoa Gàlhatlì, icalliliigo Lasa, ; Ecrismli/lmi- Slatina 
}!<W(ii(ì*Co*p«Ì'oK6rom«ro dì &nlBm)éoh<eooi ^ ;-!';!;Ì: / ' ! ! . , ; -v. 
": -L'assortiménto degli artippji dligpwniaCelastiea P,degli oggettiichjrufgioi 

"!'pfllijpleto.'! , ,,-',•,,.,,,.!!;,•:!•! -,1 ^;'!;'ij,',;i;^ji!'VL;.--i; ::,>.'-':.;:;,• !,.. .:•';:,•••,',,: 
!Acqpe,,niiqeralv, della'pflniwie fpptj ,italiano e stranierp,,..::;., ...,,,._, y 

Udine, 1884 — Tip. Maroo Barduaoo. 


